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Gli uffici del giornale rimsn- 
gono aperti dallo 10 del mat- 


Roma. 
ee . 

Medici e rimedio 
©1'Opintone ha pubblicata una lettera del 
a Rossi di Schio, che è unacritica su- 
r'iciale delle opinioni dei suoi colleghi Ma- 
gi e Saracco. Basterebbe questo periodo 

saggio: pì 


« Tempo è venuto di uscire dai circoli viziosi, 
«dalle friseologie in cni nessuno ha più fede, Il 
{ pessimismo astratto dell'on. Saracco non parmi 
(Rie avanzi la buona causa più dell'ottimismo 
teorico dell'on. Magliani ». 

Poi respingendo, con orrore, l’idea che si 

1 pensare in Italia a far riaprire il mer- 
dato francese, forse per paura che un po’ di 
toncorrenza faccia ribassare di qualche cen- 
tesinio i prezzi dei tessuti, l’on. Rossi dice che 
tanto il discorso Magliani quanto la lettera 
Saracco lasciano il tempo che trovano e che 
l'unico rimedio per guarire il male deve ri- 

ssi nei seguenti farmachi 

1° fine alle imposte interne e difesa del lavo- 

zionale ; 

lo spese dello Stato si conformino alle en- 
trat è non le sorpassino ; 

+ accendasi la vitalità economica della Na- 
zione in tutte le sie manifestazioni : il resto se- 
guirà ‘»fallantemente. DI LIE 

] vinione, con un tratto di spirito, si li- 
miti » far seguire l’epistola Rossi dalle se- 

ti le : 

Coi famo dolenti, di dover applicare alla let- 

« tera dell'on, Rossi, specialmente alla conclusione, 

4 lo stesso giudizio, su per giù, che egli fa della 

4 lettera dell'on. Saracco e del discorso dell’ on. 

« Maglioni. 

cnissimo. Con questo di più, che per quan- 

‘o si fosse tenuto sulle generali, 

piuttosto negativa, e l'on. M: 

glisni non sia 
sue conclusioni, si comprende il fondo del loro 
pensiero, (si comprende tra le linee) 
quello di una politica di raccogliment 
tre la farmacopea dell’on. Rossi si somiglia a 
quelli dei semplicisti. 

Che cosa vuol dire: fine alle imposte in- 
terne ? Portare i dazi di confine ad un pun 
to da rendere impossibile l’entrata in Italia 
anche di quei rfeccanismi o prodotti che pos- 
sono essere indispensabili all’ atti nazio- 
nale, ossia cingere la penisola d'una barriera 
di ferro. B 

E così, facendo perdere alle dogane altri 50 
0 60 milioni, il disavanzo diventerà più fa- 
sile id essere colmato ! 

1, spese, dice l' on. Rossi, non sorpassino 
le entrate. Bella scoperta invero! Ma siccome 
lisgraziatamente le spese superano ora le en- 
trate di 70 milioni circa, che diventereb- 
dero 150 col sistema doganale del valente in- 
fust:iale, così non sarebbe male sc l’egregio 
dom» volesse usarci la cortesia di far cono- 
rcerc quali spese, secondo lui, si dovrebbero 
wpprimere, visto che debbono aver fine le 
imposte interne. 

A.cendasi la vitalità economica, conchiude 
l'on. Rossi, e il resto seguirà infallantemen- 
te. Nessuno ne dubita, perchè il giorno in cui 
l'Italia producesse mezzo miliardo di più e ne 
risparmiasse un terzo, il resto seguirebbe da 
sè: na con quali cerini chimici intende l'on. 
xnatore di accendere questa vitali 

Ed in qual paese esporterebbe i maggiori 
muototti, se tutti i paesi seguendo il suo si- 
ema cingessero i confini con una barriera 
di ferro? 

Conclusione. Molti medici: ma finora nes- 
sun rimedio positivo ed efficace. Eppure c'è: 
il guaio è che non si ha il coraggio di pro- 
pugnarlo. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(N) Berlino, 93, 11.45 1 
gi diciviara in grado di poter 
tezza che l'ambasciatore con 
al suo posto a Berlino. 


. (N) Berlino, 23, 11.55 ant. — Jules Simon 
inviò un telegramma molta cordiale al 
per il dono fattogli. Anche [.esseps ri 

eratoro pei saluti inviatigli per me 

ion. 


t,— Il Grashdanin 
fermare con cer- 
Schuwalow resterà 


(N. Bruxelies. 28, 2,5 pom. La famiglia 


(reale prenderà la sua residenza ad Ostenda il 20 
corrente. 


nn 
(N. Lisbona, 23, 2.10 pom. — I signori Joa- 
quin José Machado e Cuodas Xavier, nominato 
governo portoghese per la demarcazione della 
finiiers tra il Transwal e i possedimenti porto- 
ghesi, sono partiti per Lorenzo Marques. 
aa 
(8. Vienna, 23 — Si ha da Homburgo che 
l'imperatrice di Austria-Ungheria vi arrivò ieri 
nel pioneriggio, inattesa ed in incognito; fece una 
visita all'imperatrice Federico; vi si trattenne tre 
gre è quindi riparti per Wiesbaden. 


$. Bisdapest, 23 — Il sotto-comitato muni- 
tipi votò una serie di atti di beneficenza e di 
dex.w).ne alla Famiglia Reale in occasione delle 
nozz: dell'arciduchessa Valeria. 
S Wilhetmshaven, 23 — Il principe En- 
tico lo nominato contrammiraglio e capo del- 
da syuc.tra. Il contrammiraglio Hollmann è stato 
Nomi ssto vice-nmmiraglio. 

n 

(N. Berlino, 23, 8,52 pom. — L'imperatrice 

Fedet:co si reca a Darmstadi. 


PARLAMENTO IPALIANO. 


Senato del Regno. 
Seduta del 23 aprile. 
A Presidenza Farini — Ore 2,15. 
RISPI presenta il progetto di leggo: 
< Autorizzazione al Bovo un trattato di 


Amitizia © commercio fra l'Italia e lo Stato libero 
di Onnge.a 


Riforma delle Opere Pie 

MASSARANI distingue nelle funzioni dell'assi- 
ienz: quelle che hanno în mira sia l'ordino e la 
sa pubblica, sia il ristabilimento delle forze 
Prnduitive languenti, © che rivestono quindi il ca- 
resa di un ufficio politico ed economico, da quelle 
°° cho s'inforniano allo spontaneo sentimento di 
nino quindi hanno un carattere propriamente 
Vo 
quesio 


sbbe che la legge non si mostrasse verso 
Ultime troppo invadente, per non fiaccarno 
© slancio. i 

‘conosce però che sotto questo aspetto il dise- 
di leggo fu migliorato dail'ufficio centrale, ® 


limita le sue osservazioni a due soli punti: la for 
mazione. delle Congregazioni di carità e la trasfor- 
mazione degli Istituti di beneficenza. 

Rispetto al 1°, combatte l'esclusione dei 
come una limitazione apposta alla libertà degli 
elettori. Se vi può ossero un pericolo di parzialità 
per influssi religiosi, ve ne può essere altresì per 
influssi di sodalizi politici ed economici, e non la 
si finirebbe più so si volesse inquiriro sulle opi- 
nioni e sullo attinenze. Giudichi il pubblico suffragio. 

Rispetto al 2° punto, pur favorevole come egli 
è o fu sempre anche nell'altro ramo dol Parlamento 
al progressivo svolgersi di nuove forine dell' assi 
stenza, vorrebbe conservata 


del Consiglio di Stato; corpo indipendente, 

vole, alieno da ogni sospetto d'arbitrio, più che 
non possa esserlo la burocrazia di un ministero. 
Dico la burocrazia, perchè è evidente che a questa 
ricadrebbe tutta la bisogna, essendo impossibile 
che il ministro #' occupi personalmento di tutte le 
questioni che possono insorgere intorno alle isti. 
tuzioni di beneficenza. 

Si pensi, che, soltanto quelle potute enumerare 
dalla Commissione d'inchiesta oltrepassavano lo 
23,000; e si giudichi. A governarne anzi il generale 
indirizzo non tornori superflua una speciale 
Consulta, secondo già la stessa Commissione d'in- 
chiesta propose. 

FARALDO. Non voterabbe la logge so contenesse 
una violazione della libertà di coscienza, o dei di- 
ritti religiosi, o della libertà di culto. 

Questa legge è la compagna della logge comu- 
nale è provinciale; sono entrambe figlio dol con- 
cotto che lo Stato ha uffici di grande tutela e di 
grande educazione. 

Lo nostre leggi amministrativo, per mancanza 
della parte procedurale, rimasero spesso inefficaci. 

Ne sia prova la necessità dell' ultima legge sul 
Consiglio di Stato. 

Si riconobbe che le funzioni di tutela non sono 
nelle attitudini di un corpo sorto dall’elettorato ; 
e infatti alla Deputazione provinciale, si sostitul 
la Giunta provinciale amministrativa. 

Principî simili si devono adottaro per le Opere 
pie. 

Reputa che l'applicare alle Opera pie i principî 
di tutela © controllo che furono applicati ai comu- 
ni e alle provincie sia cosa logica, conforme alle 
funzioni dello Stato, e consentanea al progresso. 

Il fine precipuo della leggo è ricavare dalle 0- 
pere pie il maggior frutto. 

I mezzi accolti dalla legge: il concentramento 


| 0 la riforma. 


Quanto al concentramento esso non contraddice 
ad una interpretazione esatta delle volontà del te- 
statore. 

Quanto alle regole della legge sulla riforma del- 
le Opere pie, lo approva in quanto concernono le 
Opere che non rispondono più al proprio fine. 

‘Reputa pure conveniente una riforma quando sì 
tratta di rendere più oflicace 1’ azione delle Opere 


È' questione di misura © di limiti. 

Combatte, da ultimo, in nome della libertà, la 
eselusione dei ministri del culto dallo Congrega- 
zioni di carità. 

PIERANTONI dichiarasi favorevole alla leg; 

e ribattendo le argomentazioni dei precedenti 
tori, dice che essi di una questione di diritto pi 

e amministrativo, hanno fatto una questione di di- 
ritto individuale. 

Fa seguire una lunga digressione storica, per di- 
mostrare che questa legge non è che la riprodu- 
zione del diritto romano, del diritto intermedio di 
quattordici secoli © dolla legge suile Opere pio del 
1859 6 che essa ha la sus base organica nel dirit- 
to comparato internazionalo e nelle riforme attua 
te in tempi più reconti dai popoli che hanno in- 
dole comune alla nostra 


La seduta termina a ore 6.15. 


Il reddito generale imponibile fu valutato, nel 
1888, in L. 845,224,1 li L, 464,122 818, 
indicano la parie di reddito risultunte dalle cate- 
gorio A, B e C; altre Db per effetto 
dello i a (privati cd. enti 
collettivi) e,finapmente L. 342,099,029 quei redditi 
(stipendi, assegni di pensione, debito pubblico, ece.) 
che si colpiscono con ritenuta all'atto del pagamento. 

Le e ono il maggior contributo a que- 
sta imposta, specialmente a quella parte che è do- 
vuta ai redditi delle tro categorie 4, B e C. 

Infatti al reddito imponibile complessivo Li 
re 464,122,818 i capoluoghi di provincia concorro! 
no con L. 215,603,456, ossia mentre la popolazione 

città (4,441,698 abitanti) sta alla po- 

3,3, 450) come il 19 

ta al reddito to- 

tale del regno come il 46,70 al 100. 

Le maggiori citt le che fornisco- 
no il maggior contingene di reddito imponibile, 

i specchi, i quali dimo” 


aa 

Specchio A. — Reddito generale imponibile in 
rapporto alla popolazione perle città, che contano 
una popolazione superiore ai 40,000 abitanti. 


Popolazione 
abitanti 


Reddito impon. Quota a capo 
Lire Lire 


494,314 38,396,651 79,63 
321/839 78,770,337 | 236,56 
300,467 9 378,48 
952,882 16731 
244.DI 51,99 
179,515 17592 


crrà 
Napoli 
Milano 
Roma 
Torino 
Palermo 
Genova 
Firenze 
Venezia 
Bologna 
Messina 
Catania 
Livorno 
Ferrara 
Padova 
Verona 
Lucca 
Alessandria 
Brescia 
Bari 
Ravenna 


12,563,151 
30,711,875 
59,406,237 
10,262,069 
19,210,770 
3,344.970 
3,928,190 
8/041/970 
,705 
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do. 
Toso fuociamo astrazione di questi redditi e restrin- 
iamo il nostro esame esclusivamente ai redditi 
elle categorie A, B e C, troveremo i seguenti dati : 


Napoli 
iilano 
Roma 
Torino 
Palermo 
Genova 
Firenze 
Venezia 
Bologna 
Messina 


18 


E338 
#88 


179,515 
169,001 


È 
EEER 
BREERSE 


» 


E 


EEE; 


97,615 
75,568 
PRUTI 
68,741 


Padova 
Verona 
Lucca 
Alessandria 
Brescia 
Bari 
Ravenna 
Modena 
Pisa 
Perugia 
Reggio C. 
Ancona 
Parma 
Forli 
Foggia 


88 


È 


EB3EE: 
8 


9,388,085 
681,157 
1,140,127 


40,934 
40,283 


Totali 2,464,911 178,136,724 

Il maggior reddito imponibile assoluto fornisce 
Milano, ll relativo Genova. 

Seguono a poca distanza Roma, Torino e Fi- 

renze con un reddito a capo che varia. dalle lire 
77,88 «lle lire 70,03. 
Superano la media anche le città di Livorno e 
di Parma; ne squo al disotto tutte le altro e ven- 
gono ultime Forlì con un reddito imponibile di 
sole L. 10,64 a capo, Ravenna di L: 16.60, Peru- 
gia di 18,86 e Messina di L. 19,11. 

Bologna si accosta alla media molto da vicino, 
senza raggiungeri 


La questione del riso 


I rimedio, 


‘oncludevamo ieri, che invocano 


ricorse Origene, che si reci- 
se i nervi ottici per far dispetto alla moglie. 

Ed invero che cosa propongono ministro e Com- 
missione ? 

Propongono che si mantengano i dazi attuali e 
cioè lire Î1 pel riso giapponese © birmano, che 
s'importa lavorato e quindi pronto al consumo, 6 
lire $ pel greggio, a patto però che venga lavo- 
rato sotto vincolo doganale e debba, per ottenere 
il rivaborso, essere esportato invece Tel nazionale, 
come si è fatto finora, oppure sia tassato di 11 
lire se destinato al consumo interno. 

Quali sono le conseguenze dirette di queste di- 
sposizioni 

Non parliamo del riso estero lavorato, che non 
fa mai importato nè conviene importare, perchè 
gravato da t1 lire di dazio (che val quanto dire il 
60 per 010 sul valore !) verrebbe a cos 
e più del riso nostrano, quindi non più accessibile 

«si meno agiate che oggi consumano quello 
il costo è sensibilmente inferiore. 


ione, ma siccome csportando altre 
tanto riso nazionale si ottiene il rimborso delle 5 
lire, una parte di questo va în diminuzione del 
lo si può vendere sd un prezzo in- 

‘o per quelle classi che altrimenti 

‘9 riso, mentre l’altra parte va 

del costo del riso nazionale in 
oier reggere alla concorrenza 


poi in diminuzioni 

esportazione, ond 

sui mercati strani 
Ora, se voi, 


une si propone, obbligate gli in- 
dustriali ti 


non più esportare ri: jonale per 
mborso del dazio pagnto pel greggi 

a li obitigate n° espor- 

ponese dopo 


. come abbiamo 

, quei mei ante odi Francia 

che oggi comprano ancora il riso nostro ad un 
prezzo conveniente di fronte al birmano, non com- 
preranno davvero il birmano lavorato in Italia, 
perchè possono averlo direttamente tal quale dai 
luoghi di origine a condizioni migliori di quelle 
che potrebbero fare gli industriali italiani, i quali 
debbono gravarlo naturalmente di uno sbarco © 
‘di più, oltre alle spese di trasporto da 

x a Marsiglia ed ai porti del Levante. 

Ciò posto, una deile due: o Ministero e Com- 
issione non hanno capito che il pretendere l'e- 
ione del riso estero dall'Italia è una vera 

ti, giacchè i mercati esteri possono averlo 
direttamente a minor spesa, e allora meritano un 
to d'ingennità; 0 l'hanno capita e allora la 

è, în certo modo, insidiosa, poi 

chè diretta a rendere impossibile d'or innanzi qua- 
» importazione di riso birmano giapponese. 

A qual fine? Evidentemente per proteggere i 
produttori di riso nazionale, i quali hanno accam- 
pata questa pretesa. 

Rendinmo impossibile, devono aver pensato, qua- 
lunque commercio di riso estero, e così noi, pro- 
duttori di riso nazionale, divenuti padroni dispo» 
tici del mercato italiano, potremo aumentare il 
prezzo del riso a uostro talento. x 

E sta bene: ma questo ragionamento regge al- 
l'atto pratico ? la misura che s'invoca © che trova 
consenso nel Ministro e nella Commissione è pro- 
prio tale da far raggiungere il fine che si propon- 
gono i risicultori, quello cioè, di far elevare, a loro 
profitto, il prezzo del riso? 

Ecco la questione. 

Noi vogliamo, per un momento, mettere în di- 
sparte ogni considerazione in favore dell'industri 
della pilatura e della brillatura, che pur. rappr 
senta în Italia un coefficiente dell'attività nazio- 
nale; non vogliamo tenere alcun conto dell’ indu- 
stria marittima la quale perderà nattralmente tutti 
i trasporti del riso birmano e giapponese che si 
importava e non s'importerà più 6 tutti i tra- 
sporti del riso italiano che non si esporterà più; 
non vogliamo tener.conto affatto delle 600 mila 
lire di dazi che incassavario le dogane; non vo- 
gliamo considerare la perdita del vantaggio rela- 
tivo pel mercato monetario che risultava dall' e- 

tazione di 60 0 70 mila tonnellate di riso na 


Niente di tutto questo: peri 
si salvino i rissinoli: perciò collochi: 


Ora essendo, per consenso, accertato 
che la produzione nelle annate medie supera per 
lo meno di 50 mila tonnellato il consumo, quando 
le cose vadano per la meglio, che cosa avverrà 
di questo 50 mila tonnellate ? # 

Peseranno sul mercato e pesando sul mercato, 
siccome rappresentano circa un terzo del consu- 
mo, è chiaro che influiranno talmente sul prezzo 
da ronderlo certamente più basso della media at- 
tuale , sicchè i risaiuoli (oesia la parte che recla- 
ma) sì troveranno, a conti fatti, come il povero 
Origene. 3 

È sia: ma di fronte a queste conseguenze con- 
viene al Governo e al Parlamento di soffocare la 
industria della pilatura e della brillatura e sbar- 
rare la strada all'esportazione attuale del riso na- 
zionale, che pur rappresenta una cifra nel bi 
cio economico? 
i  _ =; 


L ordinamento territoriale 


Uno dei provvedimenti, che sembrano incontrare 
maggiormente îl favore di quanti reclamano lar- 
ghe economie nello spese militari, è quello, che 
vorrebbe sostituire all'attuale ordinamento dello 
forze militari del Regno l'ordinamento territo- 
riale. 

Vi alluse anche l'on. Magliani nel suo discorso 
di Napoli, sebbene lo abbia fatto în forma dubi- 
tativa e con frase molta circonvoluta. 

« E' dubbio — egli disse — se convenga man- 
tenere, dopo trent'anni, un sistema di recluta 
mento e di mobilitazione, che confonde l' unità, 
elemento quasi sempre di forza, con l'uniformità, 
che non rare volte lo è di debolezza. » 

Su questa questione, più volte dibattuta tra gli 
‘uomini tecnici ed i non tecnici, è bene intenderci 
chiaramente. 

Che l'ordinamento territoriale sia utile alla più 
rapida mobilitazione dell'esercito è cosa indiscu- 
tibilo; sebbene la forma allungata della nostra pe- 
nisola ne ecemi ira noi sensiblimente i vantaggi 
reali. 

Una volta che l' esercito sarà passato dagli or- 
ganici di pace a quelli di guerra, sarà pur sem- 
pre di mestieri trasportare cotesto esercito alla 
frontiera minacciata e l' ordinamento territoriale, 
se facilita le operazioni del primo periodo, non ac- 
corcierà punto quelle del secondo, che sono la ne- 
cessaria conseguenza delle grandi distanze, che se- 
parano l'Italia peninsulare dalle frontiere alpine. 

Che in tesi astratta l' ordinamento territoriale 
sia meno costoso di quello misto, che moi se- 
guiamo, è alyresi una verità incontestabile ; non 
bisogna tuttavia esagerare l'entità di coteste eco- 
nomie, come fanno, pare a noi, coloro, i quali le 
credono sufficienti a sanare tutte lo piaghe del bi- 
lancio. 

Ma non è sotto questo unico punto di vista che 
la questione può e deve essere guardata. 

Anzitutto noi abbiamo bisogno di provvedimei 
che facciano sentire immediata la loro benefica in- 
fiuenza sul bilancio, dei quali, in una parola, si 
possano raccogliere pronti ed efficaci frutti nell' 
teresse della finanza. 

Ora il passaggio dei nostri ordinamenti al siste- 
ma territoriale, lungi dal dare immediati benefici 

, aggraverebbe notevolmente la situazione 

ia, causa le ingenti spese, che lo Stato 
dovrebbe sopportare per Ìa dislocazione delle trup- 
pe, per .la preparazione dei depositi di mobilita- 
zione, per la costruzione di nuove caserme, la si- 
stemazione di altre e via discorrendo. 

Non è, pertanto, in un momento di gravi ri- 
strettezzo del bilancio che si potrà mai pensare ad 
una radicale trasformazione dei nostri ordini mi- 
litari. 

Ma la questione ha anche un lato politico, che 
non è meno importante dal lato tecnico e dal lato 
finanzia: 


rofondo, rivolgimento di tutto il sno 

ja militare può uno Stato imprendere, senza 
pericolo, al solo patto di avere assieurato dinanzi 
a sè un lungo periodo di pace. 

Possono i fautori dell'ordinamento territoriale 
dare al paese cotesta assicurazione ? 

Certamente una dolce aura di pace scende dalle 
Alpi e da Oriente e da Occidente ; eguale mite 
aura spira sul Reno e sul Danubio; ma il vento 
potrebbe anche mutare. Sarebbe prudente imbar- 
carci in tale poderosa impresa finchè i germi di 
dissidio possibile tra le grandî potenze non sono 
intieramente soffocati o distrutti? 

Contiamo, è vero, un trentennio di vita nazio- 
nale; ma cosa sono trent'anni nella vita di un po- 
polo? Nati appena ieri alla unità nazionale, dopo 
secoli di oppressioni forestiere e di tirannidi do- 
mestiche, che avevano tenuto divise le genti ita- 
liane e le avevano fatte straniere le une alle altre, 
ci sentiamo noi così stretti e così forti nel senti- 
mento unitario per affrontare con cuor leggiero un 
ordinamento militare, che ridarebbe esistenza ad 
antiche divisioni geografiche? 

La Francia, da cinque secoli riunita in un sol 
corpo, si tiene streita al sistema misto, che è la 
espressione più visibile e più schetta del sentimen- 
to nazionale di un popolo, dovremo proprio essere 
noi i primi tra i popoli latini ad abbandonarlo, 
noi che siamo stati gli ultimi a ricostituire in na- 
zione una? 

Sotto qualunque aspetto adunque lo si guardi, 
il problema non pare a noi maturo per una riso- 
luzione- così profonda e così radicale. 

In ogni caso non sarebbe mai da cotesta rifor- 
ma che il bilancio avrebbe quel sollievo, il quale 
urge dargli 

Non è al sistema di ordinamento militare che 
può farsi risalire la colpa dell’attuale sbilancio ; la 
causa sola e vera n'è la sproporzione dei quadri 
con la potenzialità economica del paese. 

L'Italia non .può mantenere dodici corpi d'eser- 
cito; dieci bastano a tutti i suoi bisogni, e se non 
si avrà il coraggio di ritornare sui propri passi @ 
disfare quello che nel 1882 si volle creare, sì lavo- 
rerà sul vuoto. 

Con ripieghi di utilità assai discutibile si potrà 
risecare qua e là qualche milione, ma la situazio- 
ne nella sostanza resterà la medesima, con l’ag- 
gravante che il disagio della finanza peserà dan- 
nosamente sulla potenza militare del paese; saranno 
deboli e quella e questa. 


© L’ITALIA IN AFRICA 


Il Panaro di Modena, città natale del dottor 
Vincenzo Ragazzi, nella quale questi s'è recato di 
ritorno dall'Africa, pubblica il seguente colloquio 
avato con lui da un suo redattore. 

Lo riproduciamo, perchè i giudizi del dottor Ra- 
guszi ci sembrano improntati di una grande impar- 
sialità e spogli d'ogni esagerazione. 

Il redattore ha cominciato : 

Ella ha accompagnato il ro Menelik nella sua 
marcia fino presso Adua. Ci vuole dare qualche 
notizia su questo viaggio? 

— Io sono partito dall'Italia il 9 febbraio 1888 
per tornare nello Scioia dove ero già stato quasi 
di continuo dal 1888. Fui con Menelik nella spe- 
dizione nell’Harrar ed assistetti nel novembre 1589, 
come rappresentante del Governo italiano, alla sua. 
incoronazione in Antotto; ma quando Menelik mos- 
so verso il Tigrè e Axum io mi trovavo alla sta- 
sione di Let-Marefià. Di qui partii il 18 gennaio 
1890 per raggiungerlo ed accompagnarlo. 

Lo raggiunsi infatti già in viaggio, sulla fine di 

io, a Valdià, o sono stato cortesissimamente 
ricevuto. Da Valdià ho proseguito con re Menelik, 
passando per la via dell'ggiù e seguendo, con po- 
ca differenza, ia strada fatta dagli inglesi per tor- 


naro da Magdala alla costa, all'epoca delle guern 
di Teodoro. 

20 febbraio di quest'anno, naturilmente, mon 
tre Menelik col suo esercito ed-io eravamo accam: 
pati a Makallò, fummo incontrati dal conte Anto 
nelli, che era accompagnato dal Degiao Makonnem 
roduco dal suo viaggio in Italia. 

Menelik accolse splendidamente il conte Anto- 
nelli, gli mandò incontro molti soldati © ordinò in 
suo onore salve di artiglieria. 

L'arrivo di Antonelli fu da me salutato con gioia 
anche perchè egli portava provvigioni, mentre noi 
già cominciavamo a soffrire la fame. 

Si proseguì tuttavia la marcia verso il Tigrk 
Antonelli e Makonnen si accompagnarono a noi. 

Ma l'impossibilità assoluta di trovare i viveri 
mocessari per mantenere l'esercito di Menelik di 
oltre 200 mila uomini, compreso il bagagliume,di« 
ventava ogni di più ovidente. AI disotto di Makal- 
1è avevamo trovati indigeni ‘affamati, distesi 
terra in attesa che la morte venisse a liberarli: it 
stesso ero felice quando riuscivo a trovare un li: 
tro d'orzo pagandolo quattro lire. 

Prima di arrivare nell'Hauson, Ras Mangascià, 
il capo dei ribelli Tigrini, venne all'accampamento 
di Re Menelik o fece atto di completa sottomis- 
sione, 

Nell'Hauson, a quattro sivwiti di marcia da Adua 
Ro Monolik capì che il proseguire per Adua od 
Axum (dove voleva non incoronarsi imperatore, 
perchè l’incorona: avvenuta; ma cele- 
brare funzioni religiose) diventava impossibile. 

Il Tigrè, orribilmente desolato non bastava a 
mantenere l'esercito, mentro invece in condizioni 
normali può bastaro a sò stesso. 

Dato che l’esercito non poteva fare più d'una 
quindicina di chilometri al giorno, come vivere 
tutto il tempo necessario all'andata e al ritorno? 
Re Menelik radunò i suoi generali, si consultò con 
essi e questi unanimi gli significarono che non si 
poteva più andare avanti. 

Quasi la fame non bastasse, nell'esercito infieri- 
vano il vaiuolo, il tifo, la dissenteria. 

Era dunque necessità retrocedere e presso Amba 
Thion, nell'Hausen, alla metà di marzo circa, R4 
Menelik retrocodette dirigendosi per il Tembio: 
verso lo Scioa e conducendo seco. Ras Mangascià; 
io ed il conte Antonelli seguitammo verso Adua, 
accompagnati da Degiac Masciascià Workiò, desti 
nato da Re Menelik a governatore d'Adua ed a 
rapprosentante suo presso il Comando di Massaw 
per la delimitazione dei confini. 

A mezza strada fra Adua ed il Mareb fumm@ 
incontrati dal colonn. Fecia di Cossato. 

Quattro giorni restammo accampati sul Mareb, 

di là mi avviai verso Massaua, precedendo d'un 
giornata il conte Antonelli e di due Degiao Ma: 
sciascià Workiè. Lasciandomi, il conte Antonelli 
mi affidò un pacco chiuso da consegnare all'onor. 
Crispi, che io gli rimisi infatti a Roma il 19 corr. 

— Sa ella che quel pacco contenesse la ratifica 
della convenzione addizionale fra il governo ita 
liano 0 Menelik, ottenuta dal conte Antonelli? 

— ® probabile, ma io naturalmente non no 
nulla. Sarebbe quindi erroneo, assolutamente, sup: 
porre che sia stato io ad ottenere la ratifica del 
trattato, mentre poi è certo che il conte Antonelli 
si è incontrato con re Menelik. 

— Crede ella che pol Tigrò la ritirata di Me 
nelik abbia avuto 0 possa avere serie conseguenze! 

— Nessuna, a mio parere, perchè la sottomis 
sione di Ras Mangascià, capo dei ribelli e di ras 
reale, toglie qualsiasi importanza a Ras Alula, ché 
era alla sua dipendenza. Ras Alula resterà capo di 
‘un cinquecento uomini, a dir molto, ma senza au 
torità e destinato a scomparir presto in un modt 
© nell'altro. 

— Sa nulla di pretesi raffreddamenti fra Meno 
lik ed il governo italiano? 

lla s0, nò posso imaginare. Che Monelil 
avesse realmente intenzione © desiderio di giunge 
re fino ad Axum e che egli, solo per una neces 
sità imprescindibile, abbia dovuto retrocedere, è 
fuori di discussione. Aggiungo anzi che egli fu 
dolentissimo di dover retrocedere, 

Quanto poi all'interpretare le parole della lette 
ra di Menelik al generale Orero (che, fra parente 
si, noi gli avevamo posta sott'occhio) nel sens 
che l'Italia debba impognarsi in una repressioni 
di possibili torbidi nel Tigrè, nulla no so, 

Mi pare però che il fatto solo di mandare De 
giac Masciascià a delimitaro i confini dei rispetti» 
vi possedimenti, debba far escludero l'ipotesi. 

— © questo Degiao Masciascià, rappresentante 
di Menelik, che uomo è? 

— E' persona seria, di consiglio. E' ligio alla 
nostra causa, molto considerato da Menelik, o fa 
sempre parto dei suoi Consigli. 

— Degisc Makonnon lo ha perlato del suo viag 
gio în Italia? 

— Mo ne ha parlato e con entusiasmo. Mi ha 
detto anzi questo parole: « Prima che ti vedove 
qui, credevo il tuo paese triste e che tu fossi ve 
nuto fra noi per star meglio; adesso non s0 spia 
garmi perchè tu venga qui, mentre il tuo paese è 
così bollo, così riceo. 

— Ma il Tigrè, come è rimasto dopo la ritirati 
di Monolik ? 

— P' rimasto come era: un paese affamato, stre« 
mato dalle guerre interne, desolato ; dove gli ita 
Hiani sono visti volentieri non fosse altro perchè 
recano un po' di dura e quindi :: nodo di nor 
morir di fame. 

— Crede ella ad un’avvenire commeroiale della 
nostra colonia ? 

— Larisposta non è molto facile. Ma io ho la con- 
vinzione che anche nei limiti delle occupazioni ab 
tuali le terre lavorate possono bastare a mantenere 
i coloni che vi si recassero. 

Si sono dette © ripetute esagerazioni o troppo 
ottimiste 0 troppo pessimiste. La verità vera, a 
mio modo di vedere, è nella via di mezzo. Certo 
non è da pensare ad una produzione tale che possa 
dare grande esportazione, nè per arrivare a pratici 
risultati occorreranno poco tempo e pochi messi. 

Le terre di modia altezza fra l'altipiano e lr 
costa sono fertilissime e si possono coltivare a gra 
ni: quelle basso a cotbne. C'è poi una grande ab 
bondanza di ulivi selvatici, dai quali non deve es: 
sere difficile, colle opportune correzioni, ottenere 
‘un prodotto rimuneratore. 

Quanto all'esportazione dall’inferno, finchè il pae 
se non è pacificato, non è îl caso di pensarvi, ma 
în pace, la via che conduce a Massaua è la preferita 

— Ma se si dice che in Africa gli italiani not 
prolificano ? 

— Nulla so di certo in argomento. So che lo bis 
sine, nello Scion, sono poco feconde, ma la cosa di 
pende da due ragioni spociali : la vita, dirò cosk 
molto, troppo libera che conducono e la sifilide che 
le logora. Ma in compenso, gli abissini dello Soioa 
hanno le schiave galla che prolificano anche pet 
quelle altre. do 

Ora se prolificano con tanta abbondanza le schis- 


alla, perchè non dovrebbero prolificare le donne 
italiane ? 

— Come si trovava lei allo Scioa ? 

— Benissimo, relativamente, si capisco, Ho rao 
colto molte collezioni © fatto molti studi. Ma nar 
turalmente ho lasciato il mio bagaglio nello Scioa 
ed ora attendo che il dott, Traversi me lo mandi 
per la via d'Aussa 

— E conta di tornare allo Scioa ? 

Non dipendo da me, naturalmente. Certo not 
mi dispiacerebbe, ma non subito, desiderando pet 
ora di avere un po'di riposo per ordinare lo mie 
collezioni. In otto an no stato un mese in Ita 
lia od tina settimana sola in famiglia. Intanto, por 
ora, valo a Roma, donde spero di tornare un po' più 


tranquillamente & casa. 


Le campagne. — Lo stato delle campagne 
non dà motivo ad inquietudini, come risulta an- 
cho dallo notizie ufficiali del ministero di agricoP 
tura che furono avanti ieri pubblicate in questo 
giornale. 

Commercio del bestiame. — Vige an- 
cora il divieto emanato dal governo germanico per 
l'esportazione del nostro bestiame verso quel pae- 
se. Il ministero dell'interno, interessato da quello 
dell'agricoltura, eonsiderato che ad eccezione di 
alcuni casi isolati di febbro aftosa verificatisi nella 
provincia di Udine, in tutte le altre provincie del 
regno le condizioni sanitarie del bestiame sono eo- 
cellonti, ha fatto pratiche per proporre al governo 
germanico che, se non interide di revocare in mo- 
modo assoluto tale divieto, prescriva una rigorosa 
Visita sanitaria, od anche una quarantena pel be- 
stiame proveniente dalla frontiera del Friuli ri- 
chiedendo n certificato d'origino per quello pro- 
voniente dagli altri confini italiani. 

Si spera che il governo germanico addivenga ad 
una simile concessione che migliorerebbe le con- 
dizioni del commercio dol bestiame italiano, abba- 
stanza colpito per la chiusura dei mercati francesi. 

Esposizione del bestiame: — Il mini 
stero di agricoltura ha inviato al Comitato orti 
natore il programma della Esposizione provinciale 
di bestiame bovino, ovino e suino che in quest'an- 
no si dovrà tenere a Cosenza. 

L'esecuzione di questa Mostra fu affidata alla 
R. scuola pration di agricoltura in Cosenza, la 
quale, aiutata dal Comitato ordinatore, si occupa 
attivamente alla sua buona riuscita. 

11 ministero ha assegnato come premi 4 meda- 
glie d'oro, 15 di argento e 15 di bronzo con la 
somma di L. 990 ripartita sulle medaglie. 

Per la concentrazione dei mosti. 

TI concorso internazionale bandito con R. De- 
creto, sa proposta dell'onorevole ministro di agri- 
coltura, per gli apparecchi di concentrazione dei 
mosti, sarà tenuto a_ Portici nel prossimo settem- 
bro. Sono assegnati due premi: una medaglia di 
oro con lire 2000 ed una medaglia d'argento con 
lire 500. 

Gli apparecchi di concentrazione dei mosti ser- 

ridurre, mediante la sottrazione dell’acqua, 
i mosti ad un piccolo volume, ad un terzo circa, 
allo scopo di ottenere tre vantaggi: 

1. Di avere una sostanza concentrata con la 
quale si possano arricchire i mosti che sono defi- 
cienti di suechero. 

2. Agevolare il trasporto dei mosti riducendoli 
a piccolo volumi 

3. Rendere facile la Joro conservazione anche 
per le annato successive. 

E questo basta per daro un'idea dell'importanza 
del concorso 

Istruzione all'inferno e all'estero. 
— Il ministero di agricoltura ha bandito spec! 
concorsi per borse di studio a favore dei Inureati 
delle Seuole superiori di agricoltura di Milano e di 
Portici. 

Per il biennio 1890-91 le borse di studio sono 
tre per l'interno, cioè: presso la stazione di ento 
mologia agraria di Firenze, di patologia vegetale 
di Roma e presso la scuola di viticoltura e di eno- 
logia di Avellino. 

Il concorso avrà luogo per titoli; le domande 
debbono essere inviate al ministero entro il 1° del 
prossimo giugno. 

Cantina sociale — Aà iniziativa di alcuni 
proprietari della provincia di Padova, sì è costi- 
tuita una Società per la fondazione di una cantina 
sociale. 

Seopo di questa istituzione è quello di unificare 
per quanto è possibile il tipo del vino mediante le 
buone cure della vinificazione, migliorandone pure 
la qualità. 

Le stazioni sperimentali agrarie 
italiane. — Il fiscicolo testò venuto in luce 
delle stazioni sperimentali agrarie, che ora si pub- 
blica sotto la direzione dell’ ing. Mario Zecchini, 
direttore della Stazione sperimentale enologica di 
Asti, contiene quattro memorie originali. 

La prima, di P. Ravizza, sulla concimazione del 
grano; la seconda, del prof. Hugues, sulle contri- 
bazioni allo studio degli effetti della potatura an- 
ticipata e ritardata dolla vite; la terza, del Salva- 
tori, sui caratteri e sofisticazioni del burro di ea- 
eso; la quarta, del Martelli, sopra i metodi di de- 
terminazione di alcuni costituenti del vino, pre- 
seritti dalle ultime norme analitiche italiane. 

Seguono le riviste di chimica agraria, caseificio, 
enologia, agraria, zootecnica ece. 

L'opera mantiene sempre lu sua grande impar- 
tanza. Miles agricola. 


| Atti del Governo, 


Personale finanziario. — Ministero 
delle finanze. — Sono promossi di classe Germa- 
no cav. Vegliano, ispettore catastale di Della 
Longa Ferdinando, Duchin Pietro © Peliti Alfon- 
so, controllori demaniali di terza; Duranti Dome- 
nito, Fatigati Franceseo, Merighi Renato o Quili- 
co Giorgio, controllori di quarta; Piccio Pietro, 
Cotta Ramusino Ercole, Tabacco Fausto, Fiora 
vanti Luigi, Fea Raffaele e Mucchi Giorgio, con- 
trollori di 5.a; Gualtierotti ing. Oreste, Direttore 
di 2.a (manifatture tabacchi); Carena ing. Giacin 
to, Direttore di 3.a; Gonzales cav. Enrico, Diretto- 
re di du; Ballerini Felice e Avena Giovanni, ispet- 
tori di 2a (guardie di finanza); Tarelli Gaspare; 
Pasini Fugenio e Cassan Antonio, ispettori di 3.a; 
Paterna Tommaso, Blancardi Leone, Conte Dome 
nico, Marciano Enrico, Veneroso Pietro e Zacchelli 
Napoleone, tenenti di 2a. 

Ferrara Broeco Ruggiero e Ravezzi ing. Ubaldo, 
capi tecici di 2.a, nominati direttori di 4.2 (ma- 
niftture tabacchi) — Baroncelli Fugenio e Pedone 
Antonio, sotto ispettori, nominati ispettori di2a; 

io © Galiano Salvatore (ufficiali alle 

) Alessandro e Pasqualis Antonio 

(tenenti di prima), nominati sotto ispettori di 
finanza. 


Milizia Raffaele, Cocae Giovan- 
ni, Galvani Luigi, Ruozzi Tommaso e Zoppo Giu- 
seppe, sottotenenti di finanza, promossi tenenti 
di 2.a — Paco Stefano, Burani Virgilio, Conte Pa- 
squale, Favalli Giuseppe, D'Estengo Mario, Sata 
nassi Paolo e Moneta Giovanni, brigadieri di finan- 
za, promossi sottotenenti. 

Branci Tito, ingegnere catastale reggente di 2.2; 
Siragusa Annibale e Flawer Luigi, ingegneri catar 
stali reggenti di 4a; De Napoli Salvatore e Bor 
done Rinaldo, geometri principali catasta'i reggenti 
di 2a; Vozzi Salvatore e Bosio Luigi, geometri 


principali catastali reggenti di 8a; Dosandro Giu- 
seppo, Mairano Rosano, Vittore Antonino e Vervelti 
Riualdo, geometri catastali reggenti di 2a; nomi- 
mati effettivi. 

Casati Pietro, commissario alle visite di 1.a (do- 
gane), nominato ricevitore di 1.a — Paradisi Ce 
sare, ufficiale alle seritturo di 1.a (dogane), collo- 
cato n riposo. 

Boni Luigi, controllore demaniale di 3.a, nomi 
nato ricevitore del registro — Corbaci Franceseo, 
controllore supplente, nominato effettivo di 5.a — 
Garino Ernesto, ricevitore del registro, nominato 
controllore supplente — Sorchini Angelo, già agen- 
te delle imposte di 1a, nominato ispettoro di cir 
colo di 2a, confermato nel precedente impiego. 


Dalle Provincie del Regno. 
Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Brescla, 29, ore 8.5. — A Chiari, certo Gio- 
vanni Comelli di Castelcorati, con un colpo di pie- 
tra, ha ucciso il settantenne Giuseppe Borani, quin- 
di sè dato alla fuga. 

— A Predore, il possidente Davide Jenaroli, sta- 
to percosso dal figlio e dalla nuora, che si oppo- 
nevano # che egli a seconde nozze, sca- 
ricava una facilata contro il figliolo ferendolo mor 
talmente al basso ventre. 

Firenze, 29, ore 834. — E giunto l'ing. Man- 
sueti, incaricato di faro il disegno del palazzo che 
deve servire di sedo alla Biblioteca nazionale cen- 
trale. 


Caserta, 29— Fu insagarata stamane la gara 
provinciale del tiro a segno coll’ intervento delle 
autorità e delle Società. 

Domenica avrà luogo un festival nel parco della 
roggia a favore della gara nazionale. 

Civitavecchia, 22 (p. e) — È' stato ora pro- 
elamato nostro sindaco il signor Raffaele Alibrandi 
Valegtini, con quindici veti sm dicianove votanti. 

Milamo, 23, oro 16,20. — La Lombardia dice 
che nè il banchetto di Napoli, nè il discorso del- 
l'on. Magli îrono a formare un avvenimento. 

L'on. Magliani non è riuscito a costituire un 
ambiente nò parlamentare, nò extra-parlamentaro, 
che legittini l'atteggiamento di capo partito fat- 
togli assumere. 

La triarclia napoletana non merito adesione, co- 
me non la meritano i capi moderati lombardi. 

Conclude che vi è una situazione negativa dalla 
quale si può uscire nelle prossime elozioni median- 
te un’ardita iniziativa democratica. 

— 1 Secolo constata cho Magliani non può es 
sere il medico che guarirà l'Italia, perchè buro- 
eratico dallo vecchie idoo e dai vieti progiudizii, 
che si compiace del poderoso ordinamento militare. 

— 11 noto letterato romano, marchese Luigi Ca- 
pranica, settantenne, reduce la Madera, dove assi- 
stette agli ultimi istanti della diletta sua figlivola 
Ma:ia, si trova gravemente ammalato di ne! 

— l'adunanza dei soscrittori pel passato carme 
valone riconfermò il comitato pel carnevale 1891. 

PANABAL 

Napoli, 23, oro 16,55. — Questa mattina, il 
siciliamo Paolo Lauricelli, studente, si è suicidato 
con un colpo di rivoltella all'orecchio destro. 

Se ne ignora la causa. 

Gli amici dicono, tuttavia, che un fratello dol 
Lauricelli si suicidò lo scorso anno, che sua madre 
morì pazza e che una sua sorella dì spgui di pazzia. 


+ Milano, 24, oro 0,40, — In una numerosa adu- 
nanza dei delegati di 46 Associazioni operaie, dopo 
una tempestosa discussione, fu approvata, a pie- 
cola maggioranza, la proposta di non astenersi dal 
lavoro il 1° maggio, ma di tenere, nella sera, dello 
conferenze in tutti i quartieri della città. 

Verrà poi tenuto un graudo comizio nell’Arena il 
4 maggio. 


— Teatri ed Arte 


Drammatica, — Ci si tolegrafa da Torino 
23, ore 11,95: 

Tersera il nuovo dramma Graziella, del comm. 
G. T. Cimino, dato dalla compagnia Emanuel al 
tentro Balbo, ha riportato un successo trionfale. 

L'esecuzione n'è stata inappuntabile. 

Emanuel e la Reiter furono festeggiatissimi. 

N dramma si replica. 

Lirica. — Il maestro Vittorio Baravallo ha 
scritto un'opera in 3 atti: Andrea del Sarto, su 
libretto di A. Ghirlanzoni, che verrà rappresentata 
nel prossimo autunno. 

Miscellenca. — 1 giornali francesi amnun- 
ziano che il compositore Paolo Morel è stato in- 
caricato dal governo del Brasile di comporre un 
nuovo inno nazionale del paese. 

— L'imperatoro Francesco Giuseppe ha elargito 
400 ducati. ossi 8000 lire, cogli interessi della 
qual somwa verrà assegnato un premio alla mi 
gliore op..1 d'arte dell'esposizione annuale di 
Belle arti di Vienna. 

La Società degli artisti di Vienna presenterà 
ogni anno all’imperatoro lo tre migliori opere 
d’arte por la scelta a questo premio. 


NOVITÀ, VARIETÀ. ANEDDOTI 
Esperienze di ipnotismo. 

1 megnetista americano, signor T. A. Kennedy, 
ha dato, giorni sono all'Aquarium Theatre di Lon- 
dra, un esperimento interessante di ipnotismo, 

Dopo aver posto sei giovani sotto la sua speciale 
influenza, egli cominciò a fiecare dei lunghi aghi 
in varie parti del loro corpo e a cucire insieme 
tali parti, senza che î giovani dessero segno alcu- 
no di sofferenza. 

Poi fece loro bere e mangiare dei composti nau- 
seabondi facendo loro credere che fosserabevando e 
cibi comuni. 

L'ipnotizzatore non pretonde di spiegara questa 
strana influenza, che riconosce però di esercitare. 


a 5 In via della Vite 
Locali terreni. Wi. ne 
fittarsi il vasto locale a piano terra, fin qui occu- 
pato dall'ufficio dei pacchi postali, composto di 
cinque ambienti e fornito di acqua mareia e cesso. 

Per trattative rivolgersi alla segrotoria della Di- 
rezione Provinciale delle Poste di Roma, in piazza 
S. Silvestro, dalle 8 ant. alle 6 pom. 


SPORT 


Le Corse alle Capannelle 
24 Aprile 1890 


Prima corsa — Premio delle Tribune. 
Ore 2 pom. 

Lire 1,000 per cavalli di 3 anni ed oltre d'ogni 

paeso. — Metri 1200. 


Giubba-derretto 
|voxde è nero 
ero 0 rosu 
[bianco e rosso 
janco e nero 
so e bleu 
‘turchi. e giallo 
onlesto e rosso 
rosso © verde 
ture, è giallo 
Pata turch. e giaîto 

Dotto Umbria {tnrch. e giallo 
Sig. C. Caldoroni — [Fiordiligi bianco € nero 
Raeza di Sansalvà [Bambola Irosso @ verdo 
Cav. Vincenzo Sinesi|ffice viol. 0 viol. 
Sig. A. Petrilli Vespa turch. è g. 
Conte Donis Talon Fuso tuvch. turch. 


. Cesare RanuceijZa Saonda 
Sig. Genn. Calzolaio] Volturno 
D. Marino Torlonia] Paris 
Sig. L. Quajotto 
March. Birago 
Fratelli Rossi 
March. L. Ripanti 
Duca di Marino 
Cav. Cesare Bertone 

Detto Ii 


Seconda corsa — Premio Anitreina, 
Ore 2 1}2 pom. 
Lire 2,000 per eavalli interi e cavallo‘ di 3 anni 


ed oltre d'ogni paeso — Metri 1100. 
iubba-bervezto 


rosso bian. v. 
rosso bieu n. 
‘bianco al. oro 
Irosso e verdo 
rosso e bleu 
|giallo © oro 


Don Rodrigo ILiustrissino 
March. Birago [Olmo 
Gen, Agei (Enio 
March. Fassati [Veritas 
March. Birago [Drummer 
Mr Yellow IAferry Monk 
ig. Gen. Calzolaio |Vollurno nero e rosa 
Bar. G. Bordonaro [Andredo rosso @ bleu 
Mr Yellow [Beggar my Nei-|giallo è oro 
ghbour: 
Cav. Vine, Sinesi [Bellagio 
Razza di Sansalvà | la 
Fratelli Rossi essatina © [biancoe giallo 
Sig. ©. Calieroni  [ppoyrifo ‘bianco e nero 
4. Potrilli ua tureh. e giallo 
Duea di Marino. |Andveana ‘bienco e rosso 
Sig. C. Calderoni |Fiardiligi bianco e noro 
Cav. Cesare Rertone|rmeto turch. © giallo 
Prine bianco e oro 
«sere Bertone|Balilla turch. e giallo 
Duca di Marino |CRamaunix | |bianeo 0 rosso 
Sig. Cesaro Ranuccil La Suonda [verde e nero 
Razza di Biseiglieto|Zerdo [bleu © nero 
Sir Rholand |Perequazione neo e viol. 


pagtino e vio. 
Fosso 0 bianco 


Terza corsa — Derby Reele, 
Ore 3 fé pom. 
Liro 25,000 date da S. M. il Ro per puledri interi 
© puledre puro sungue nati in Itntia nel 1887. 


GiubbscBoretto 
|Dovatice 
Cicerone 
Duca di Marino [Otello 
Razza di Sansalvà |SPQR 
Detta |Povevino 
Marchese Birago [Guitare 
Conte Denis Palon [Primavera 
Cav. €. Bertono  |(icmbetta 
Don Rodrigo 
March, Fassati 
Gon. Agei 


tursh. binneo 
‘bianco rosso 

rosso e verde 
[bianco e verde 
Fosso © nero 
rane. e turchi. 
turch. giallo 


Quarta corsa. — Prenio del Jockey €I 
Ore 3 d3t pom. 

Lire 3,000 date dal Jockey Club per cavalli interi 
è cavalle di 3 anni ed oltro d'ogni prese. — 
Metri 2,000. 

- Giubba-berretto 

Sig. Cesare Ranuoci[S.t Peter Jerde e nero 

Sir Rholand (Ramdal neo 0 viol. 

Detto its Hampton 

Duca di Marino |Tremolo 

Mx Yellow |Curraghmore 

Duca di Zoagli — |#rank Palros 

Razza di Sansalvà |Your Grace 

Det (Gullane 
Calderoni |Pajardo 
Detto IRabicano 
March. Passati Veritas 
h. Birago |Melkagre 


fbianeo e rosso 
roseo verde 
‘rosso bianco v.. 
‘bianco nero 
ianco nero 
frosso e verde 
frosso bleu e n. 


Quinta corsa 

Grande Stecpie Clase Nezionale 

Ore 4 pom. 

Tiire 10,000, delle quati I, 5000 dato da S.M.il 
Re e L. 5000 dal munisipio per cavalli di quattro 
anni cd eltre nati in Italia Metri 5200 circa. 

inbba Hierretto 
“bianco 


Fassa Caailina— {Calionsa 
e nero 


March. Birago Drummer 
Sir Roland 
March. Marignoli {Ruello 
Conte F. Foliealdi |Pirata 
Sig. B. Guidi ‘Pincio 
Mr Yellow [Aurelia 
Barone F. Greco |Musterlina 


Per dl Pubblico 


ero e celeste 


|Mandle r neo-violet. 


'hianeo-rosso 
ziallo e rosso 
[bianco e rosso 


. CALENDARIO 

GIOVEDÌ, 24 Aprite 1890. - S. Giorgio. 
Leva il Sole allo ore 5.7 m. — tramonts alle 648 
Leva la lama alle grc 839 m, — tramonta alle 11,15 8 


Bolleitino Meteorico 
23 Aprile 1590. 
Turopa depressione Scandiuavia estendenteri Gervania; 
pressione 772 Golfo Guascogna; 70 Mosca; 704 Dauiga. 
italia 24 oro to disceso fino cinquo mill. Nord. Pra: 


Nord, sereno altrove, Venti specialmente sett 
i Sudest, deloli altrove. Barometro 62 Sardegna: 750 
torno 750 altrove. Mare agitato Brindisi, 


tà ; venti deboli freschi intorno ponente, cielo 
nuvoloso con pioggic. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


Gioveaì. — Galleria Barberini da mezzogiorno 
alle 4 - Galleria Spada dalle 10 alle 3 - Galleria di 8. La 
dall'1 alle 3 - Galleria di S. Giovanni Laterano dalle are $ 
alle è - Museo Vaticano, Egizio Etruseo, Galleria dei Can- 
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delabri e Arazzi, cce. dalle 9 alle 3, com diglietti cha si ri- 
lasciano gratultàmenio alle ambaatiate, ai consola, alla 
profettura ed allo stesso palazzo del Vaticano: 1 Ingresso 
Ja cupola di 8. Pietro è permemo tutti i giorni medianto 
torizzazione che si ottiene in sacrestia, Musei del Campi- 
i Mango dl 
— Î teatro 


Castel S. Angelo tutti i gio:nî. I biglietti al commando della 
diviione, via dei Burrò. 

Catacombe di 8. Agnese. fuori di Porta Pia nella Via No- 
mentana. quelle di S. Calisto e quelle di $. Sebastiano, © 
tranbe fuori Porta £. Sclastiano, dalle 9 alle 5, eccett 
le ore pomeridiane dci giori 

TI Palazzo Reale c le Sender 
1 digglietti si possono ritirare al Ministero della Real Casa 
dallo 10 alle 12 (secondi divisisione, via Dateria). 

Miiseo Borgiano (Propaganda Fide) dalle 10 alle 12. 

BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dalle 9 alle 3 
e dalle‘? alle 9 - Angela (8. Agostino) dalle 8 alle #° por, 
= Casinatense (Minerva) dalle 9 alle 3 - Crigiona, (Palazzo 
Chigi, oecorre permesso, dalle 10 alle 1 - Corsini (Accade: 
min dei Lineet) dell’1 ‘alle 4 - Pomana-Surt: (Acendemia di 
£. Luca) dalle 8 alle 3 Vaticana dalle 9 all» Nacianael 
Vittorio Emanuele dalle 9 alte 3 © dalle 1 alle 10. 


STATO CIVILE 


Nati 6 morti denunciati il 90 € 21 Aprile. 
Nati €1 compresi $ nati morti. 
Morti 48 dei quali 19 sotto i 7 anni. 
MORTI 
coniugata Menneei 
Atanasi Giacomo fi Pietro, Roma, f0, eommerciante, con. 
Mazzoni Piotro fu Agostino, Cantiano, 80, pensionato, cel. 
ia, Sinkgaglia. 67. vedova Conditi 
ica fu Giuseppe, Vico, 36, campagnuola, con. 
to, 38, coniuge. Crescenzi 
seppe, Curi, 00, ved. Orlandino 
lele, Roma. 38, domestica, nubile 
fa Perne,, Leonessa, sé, entzolaio, celibe 
mmillotti Ernesto di Bernardino. Roma, 21, fabbro, id. 
Napoleone Domenico fa Andrea, id., 46, calzolaio, coniug. 
Arvini La 0. pasto 
Costanzi Luigi, Re 
di Giovanni, 
Serio Rosa di Andrea, Caserta, ® 
Melis Costanza fî: Francesco, Ascoli Piceno, GI, contugata 
fu Vincenzo, Palombara, 85, domestica 
Malanca Ginseppe fa Gioranni. Roma. #9, iracciante, celibe 


visibili dalle 12 alle 3. 


eype fu Pietro, Cervara, 59, 
menico di Luigi, Pati 
ia Angelo di Luca, S. 


Ginseppe, Roma, 61, earrettiere, coniug. 
‘coca fa Gias., Civitalavinia, 61, ved. Amoro 


SCIARAD. 


È chiaro che, per ottener 1" ilero, 
Avanti tatto occororà Î primicro 
Quanto all'altro ne! volto della gente 
Cercato © il roverni sicuramente. 


Fiandri 1 


Spiegazione del Monoverbo di ieri: TRAVIARE. 


Iori mattinà si è spenta una onesta vita. E' mor- 
t0, dopo lunga e penosa malattia, nell'età di 65 anni 
IRCOLE CIACE 
Ispettore e Direttoro dei conti nel corpo delle guar 
dio di città. 
Gli ideati della sna esistenza furono, la patria, 
la famiglia, il lavoro. La sun divisa fu: sacrificaro 
tutto all'idea dell'onore è dove. 


Il trasporto funebre avrà luogo domani, 23, allo 
ore 8 ant., partendo dalla sua abitazione in via 
Banchi Nuovi, N. dd. 


Cronaca di Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'oservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 22,0 — minimo 11,0. 

Giunte amministrativa. — La Giunta 
provinciale amministrativa nella sua ultima seduia 
ha riconosciute regolari le liste eleitorali ammini- 
strative 1890 di Monte S. Giovanni Campano, An- 
guillara Sabazio, Acquapendente, Artena, Arnara, 
Afiilo, Agosta, Arsoli, Anticoli di Campagna, An- 


iglio comswnale — Ieri sera, non es- 
sondosi raggiunto il numero legale, il sindaco 
la seduta e le proposte di prima passarono 
convocazione. 
pi consigliori Armellini, Mazzanti, 
Gallini, Miraglia Gatti, Castellani, Lazzaroni, C: 
tani, Grispigni, Venturi, Cruciani 
zi, Penna, Galluppi, Guasta 
Montenovesi, Balestra, Silvestrelli, De Angelis, 
Bonecci, Millcliro, Ostini, Ranzi, Bastianelli, Rosco, 
Omodei, Sampicri, ltuspoli e Palomb: 
ongregazione di carità. 
Jommissario, la Giu 
a autorizzato Ta Congregazione di 
giudizio con 
sati ammini per la loro responsabi 
in seguito alle inalversazioni commesse dall 
gretario ceneraie Baldecehini. 

La somma totale è di 230 mila lire circa ripar- 
tita in proporzione della durata in carica fra tutti 
gli Amministratori dat giorno in cui cominciarono 

© sottrazioni. 

Lambusciatore di Franeia — Teri i 
sig. Billot, nuovo ambasciatore della Repubblica 
francese presso il nostro governo, accompagnato 
dal sotto-segretario dell'Ambasciata, sig. Marchand 
si reeò in Campidoglio a far visita al sindaco, 
comm. Armeliini. 

Rivista elle guarnigione. — Ieri mat- 

Prati di C:stello, il generale Di 
in rassegna la i 


Dietro ri- 


Le truppe erano schierate su cinque fine in piaz- 
za d'Armi ai Prati di Castello, al comando del ti 
nente generale Bava Becearis, comandante la di- 
visione militare di Îtoma. 

La prima linca era formata dalla Legione al- 
lievi carabinieri, comaudante colonn. Olivieri; la 
seconda dal 5° e 6° regg. fant., comand. magg. 
gen. Manacorda; la terza det15° e 16° regg. fant. 
comand. magg. gen. Raecagni; la quarta dal 3° 
regg. bersaglieri, 27° regg. artiglieria da fortezza, 
riparto 3% e 4° genio, Distretto militare, comand. 
colon, Pratesi; la quinta dal regg. cavalleria A- 
lessandria (14°) dal 13" regg. artiglieria da cam- 
pagna; carabinieri a cavallo, comand. il tenente 
colonn. del 19° artiglieria. 

Il generale di San Marzano, seguito dal capo 
di Stato Maggiore del Corpo d'armata, colonnello 
Ponza di San Martino, e dal suo Stato Maggiore, 
fu presentato alle truppe dal generate Bava, co- 
mandante la divisione. 


Terminata la pari 
delle ala parata ebbe luogo lo Sfilmento 

Erano presenti alla rivista i 

Erano presenti comandanti 
toriali di artiglieria 6 ge; lag 
riore dei distretti militari del DX Cont ‘armata 


A principiare da ogvi, 
] speso il tiro nelle ore pomeridiana] 
poligono militare di Acquaestoa. Invece prince 
ierà il tiro dalle 3 al b + 
Posi tai Quinto! le 3 alle 6 al poligono sociale ® 

Le esercitazioni € gare domenicali avranno 
come al solito al poligono di Acquacetosa con 0° 
rario e norme consuete. — 0 osa con l'o 
, Unione Monarchico-lihera!e. — 
V' Assemblea generale tenuta ieri proce. 
detto all'elezione delle cariche sociali che namt 
Tono composte come segni su 

Consiglio di presidenza — Presidente: Chimitri 
deputato Bru da; 

Vice-presidenti: Leoni comm. Quirino — 
deputato conte Kinaldo — Torlonia duca a 

Consiglieri: Caratti comm. Ferdinando — 1 Go 
saro comm. Raffuelo — Libani ing. Alessandro — 
Modigliani cav. Moisò — Scialoia prof. Vittorio — 
Tenerani ing. Carlo. 

Direttore di segreteria: Facelli prof. Cesaro. 

Segretari: Ermetos avv. Andrea — Gabricili-Va- 
selli avv. Annibalo — Marucchi 

Economo: Carpi cav. Scipione. 

Comitato elettorale — Presidente: Tittoni avvo- 
cato Tommaso. 

Membri: Agostini Achille — Alibrandi cav. Et- 
toro — Canevari comm. Raffaclo — De Mauro car 
valiero Pasquale — Gauttieri cav. Luigi — Lupae 
chioli avv. Scipione — Pasquali avv. Gustavo — 
Rappini -Di Casteldelfino march Mario — Viti 
comm. Antonio. 

Segretari : Bracci avv. Piotro — De Paronte in 
gegnero Marco — De Rossi Dari 

Asslcnrazioni centro gli infoviuni 
sul lavere - Mercè lo perseveranti premure del 
prefetto di Roma, marchese Gravina, l'istituto per 
l'assicurazione degli operai contro gli infortuni 
sal lavoro, ha esteso nella provincia di Roma la 
sua azione benefici 

Le assicurazioni avvenute, se si tien conto cho 
fino al presente esse non sono obbligatorie, ame 
montarono a circa cinquemila, e fra esse sonoda 
notarsi quelle degli operai addetti dall'Impresa 
Bianchi-Ghiringheili alla costruz. del Pal. della Po- 
sta, dall'Impresa Basevi al Palazzo di Giustizia, 
quelli dell’Impresa Venturini pel monumento a 
Vittorio Emanuel, deil’Impresa Ciribelli per il 
Palielinico, e di molte Società e privati, come per 
esempio la Società cooperativa dei muratori,quelle 
dei Molini e delle Ferrovie secondarie. romane, 
l'Impresa ferroviaria Fara Sabina-Nazzano, la Dit. 
ta Loreti, i Fratelli Papi, i sigg. Vanni Pacb e 
C. di Tivoli, la Ditta Valle e Frontini e molte ate, 

Furono pure assienrati dal ministero del Tesoro 
gli operai della Zecca © sono giù a buon puntole 
Dratiche per l'assicurazione degli operai adibiti 
altri lavori dello Stato, come p. es. quelli della 
Basilica Ostiense e quelli per gli scavi archeologiti, 

‘Altro buon risultato delle premure del  preiettt 
è stato procurato dal municipio di Roma coi lo: 
devole provvedimento di mollero nei capitoli pet 
l'appalto di lavori comunali, l'obbligo dell'assica= 
razione degli operai per parte degli appaltatori. 

A rendere maggiormente apprezzati gli ctletti 
della benefica istituzione della quale parliamo, è 
bene accennare come risulti dalla sede comparti- 
mentale di Roine, alla quale presiede con grande 
solerzia il comm. Vincenzo Gigli, che in meno di 
un anno furono, dalla Cassa Nazionale, già pagar 
te ad operai o alle loro famiglie, in seguito ad 
infortuni avvenuti sul lavoro, 11,000 lire. 

T nostri favoriti — Oggi, seconda riunione 
di corse alle Capannelle, che, sc il tempo sarà be 
lo, riuscirà senza dubbio assai interessante. 

Teri dagli sportmen che assistevano alle. Capan- 
nelle al galoppo di esercizio, fa molto ammirata 
Doralice per la sua facile azione, e da molti si 
erede che vino ilmente il Derby Reale che 
sarà coro quest'oggi. 

Domenica tre corse su cinque furono vinte dai 
favoriti del Popolo Romano, © solo per poco non 
avemmo a registrare anche la vittoria di elenica. 
Ci auguriamo che oggi avvenga altrettanto, nella 
speratiza che ne possano approfittare i nostri. lot- 


tori. Ed ora ecco i nostri favoriti, salvo i ritiri 


dell'ultim'ora 

Premio Tribuna: Vespa di Petrilli. 

Premio Audrina: Veritas del march. Passati - 
Andredo ga duca di Marino. 

Derby Rente: DoraZice di Calderoni - piazzati: 
8. P. &. i. vazza Sansalvà - Cicerone razza Ca 


: Bajerdo di Calderoni - Frank 
Patros del duca di Zoagli. 
Grande Stceple Chase Nazionale : Pincio del si- 
guor Cnidi - Drummer del march. Birago. 


Curse alle Capannelle. — Oggi avondo 
luogo lo corse di cavalli ai prati delle Capannelle, 
offettuato il seguente servizio ferroviario straor 
rio fra Roma e quella località. : 
da Xoma per le Capannelle: oro 9,59 

© 11 ant. e 12 mer. — oro 12,30 e 1,27 pom. 

Partenze dalle Capannello per Roma: Ore & 
540 e 6,25 pom. 

I viaggiatori dovranno munirsi alla stazione di 
Roma del biglietto di andata e ritorno che sarà 
rilasciato ai seguenti prezzi: 1a classe 240; 
classe 1,70; 9.a classe 1,10 non compresa la tassa 
bollo. À 

E' da osservarsi però che quando per straordi= 
naria affluenza non vi fossero più posti disponibili 
della classe dol biglietto o non vi fosse modo di 
aggiungore carrozze, i viaggiatori con biglietto di 
andata € ritorno dovranno prendere posto in class 
inferiore sensa diritto a varun rimborso. 

— Perregolare la pubblica circolazione il sindaco 
ha disposto che dalle oro 10112 ant.,e fino al ri 
torno completo delle carrozze dal prato delle eor- 
se, i carri ed ogni altro veicolo per trasporto di 
generi, non potranno uscire dalla città per perta 
S. Giovanni: qualora debbano recarsi nella via pro: 
vinciale Appia Nuova, usciranno da porta San 
Sebastiano o quindi volgeranno per via Appia Pì- 
guatelli. 4 

A cominciare dalla suddetta ora, i carri od ogni 
altro vcicolo come sopra, che percorreranno la via 
Appia Nuova in direzione della città, dovranze 
anch'essi volgere per via Appia Pignatelli, por on: 
trare in città da porta S. Sebastiano. 

Sarà proibito alle vetture, tanto pubbliche che 
private, di fermarsi lungo la via Appia Nuova @ 
nel piazzale esterno di Porta S. Giovanni; alle me 
desime sarà però permesso, durante lo sfilamento 
delle carrozze e degli equipaggi di ritorno dalle 
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m APFEXBICE us 


PECCATO SENZA COLPA 


Romanzo pi CARLO MEROUVEL 


Ciaudio divenne livido in volta e balbettò: 

— Che cosa sapete dunque per parlarmi così ? 

La fisonomia del marchese Di Chazey si era 
fatta sinistra 6 minacciosa. 

E poichè Sarah non rispondeva, egli aggiunse : 

— Orsù, spiegatevi. 

— A che scopo? 

— Cei voglio. 

Sarah lo fissò bene in volto come per s6darlo, e 
poi disse lentamente : 

— Forse che vuoi uccidermi come hei ucciso gli 
altri? 

Il marchese rimase impietrito, e con un violento 
niorzo soffocò la sua collera. 

Che cosa mai sapeva Sarah? 

Quello che egli credeva un segreto per tutti, era 
dunque noto? 

Si era dunque ingannato nei suoi calcoli? 

Y) signor Di Chazey si morse le labbra fino a 
Ikrne sprizzare il sangue, e si confiecà le naghie 
uel palmo delle mani. 

Ma poi rifletià meglio. 

Forse Sarah non sapeva nulla, e In sua non era 


stata altro che un'abile mossa per sapere appunto 
quello che ignorava. 

— E' una prova! — disse egli. — Ta vuoi sa- 
pere se l'amore, una volta morto possa rinaseere... 
e se è davvero così spento che qualche favilla non 
ne sia rimasta sotto le ceneri. 

Sarah sorrise tristamente. 

— Dici bene! — rispose. — Ma la prova non 
mi ha riuscito. Il tuo amore è davvero marto. 

Chazey rimase în silenzio. 

— Dico che il tuo amore è morto! — riprese 
Sarahs — Ma chi può dire se sia stato mai vivo! 

— Ne puoi dubitare? 

— Chi lo sa? Quanto a me sono certa di averti 
molto amato... con una sincerità che tu. non tro- 
verai più in un cuore di donna. 

E fattasi melanconica, dopo una breve pausa 
riprese: 

— Ormai è finita! To ho avuta l'illusione della 
felicità. Tu mi hai dato qualeuna di quelleare che 
rina donna non sa mai scordare. Ti assicuro che 
mai più nessuno farà Battere questo cuore che ha 
palpitato con tanto affetto per te. Etu puoi creder- 
mi, perchè malgrado gli sforzi di tanti altri, non 
ho mai più ssputo dire ad alcuno una parola 
d'amore. E' perciò che io vorrei salvarti. 7 

Un fremito corse per le vene del signor Di 
Chavey. 

— Sone dunque in pericale ? — disse. 

— Forse. 


— To non temo, in ogni caso, il pericolo. 

— È hai torto. 

— Ma spiegati duaque una buona volta. 

Sarah riprese, vivamente commossa: 

— Poco fn avevi ragione... era una prova. lo 
non so sulla... me indovino e prevedo. Ti circon- 
dano molti odi di cui non puoi eonoscere la vio- 
lenza. E nota che questa calma del momento non 
è che un segnale dell'approssimarsi della tempeste. 
Pensaci... 

— Poco mi importa! 

— Hai torto, ti ripeto. Quella fanciulla che ta 
hai violata! Il suo fidanzato costretto ad espatria- 
re! Ferdinando Descombes, la cai fine può inso- 
spettire chi ricordi che fu non volevi il sto ma- 
trimonio, © che è morto poche are prima di com- 
pierlo! Poi la morte rapida e improvvisa di Ga- 
briella Di Montrevers. La bambine della tua amanto 
scomparsa. Barla bene! Tutti questi odii, che puoi 
sprezzare divisi, possono divenire formidabili quan- 
do siano uniti! 

— Ebbene? 

— Rimanendo in Francia tu ti esponi.a rima- 
nerne vittima... andando all'estero li eviti. Va 
lontano, credi a me. Va a nasenderti in qualche 
angolo solitario. Tu insegui un fantasma 
ti afuggirà. lo sono per te la felicità vera, Credi 
mi, e ascoltami bene. Qualunque cosa tu abbia 
fatto io, Se vuoi, ti appartengo corpo e anima. 

E animandori sempre più, aggianeo: 


— Chiudiamo gli occhi sul passato qualunque 
esso sia. Il mondo ci appartiene. Io sarò tua mo- 
glie o tua umante, poco mi importa. Tu sei stato 
il mio solo amore, a ti giuro che ti salverà. Devi 
capire che io ti amo molto se mi abbasso a sup- 
plicarti così. 

Sarah era davvero irresistibile, 

La passione le brillava negli, e la si indovina- 
và al tremito della sua voce, al respiro rotto e af- 
fannoso. 

Il marchese, scossa, esitò un momento. 

— Io lo vorrei — mormorò — ma... 

— Ebbene ? 

— Ma non posso. 

— TT assicuro che hai torto! — feco vivamen- 
te la contessa, cambiando subito tono di voce. 

L’accento di Sarah era così mimaccioso che Clau- 
dio alsò il capo e la interrogò collo sguardo. 

— Tu sei molto mutato, Claudio — riprese Sa- 
rah — e aggiungo che le sole fatiche della guer- 
ra nom possono aver prodotto un tale mutamento. 
Perciò tienti bene in mente queste ultime parole. 
Se hai qualche cosa da rimproverarti, ascoltami... 
se la tua coscienza è tranqpilla, prosegui pure per 
la tua via 

Ciandio si alzò e fece alcuni passi nella stanza. 

Era facile indovinare alla contrazione dei suoi 
lineamenti tutte le incertenze della sua anima. 

Sarah seguiva anziesamente ogni suo movimen- 
10; invasa come era da qual ribollimento di pas 


sione che la spingeva a salvare quell’ uomo che 
era pure un delinquente volgare e vile. 

Essa aveva toccata sul vivo la piaga di quell'a- 
nima torturata dai rimorsi. 

Per quanto forte sia. un uomo e beno armate 
contro le lotte della vita, ci sono corti fardelli che 
sono insopportabili alle sue spalle. 

Dopo la sua partenza da Sidi Belbès, Claudit 
aveva dovuto riflettere, e misurare l' orrore dei 
suoi atti e anche le difficoltà della sua situazione. 

N ricordo delle suc vittime gli dava talvolta dei 
veri brividi di terrore. 

Egli si sentiva trascinato sopra una china pe 
ricolosa. 

Certo egli credeva poco alla giustizia degli uomini. 

1 suo nome lo proteggeva contro le accuse € i 
sespetti, che non avrebbero mancato di turbare la 
sua tranquillità, se fosse stato un uomo comune. 

Ma, in ogni modo, anche suo malgrado, ers 
sempre agitato da un segreto terfora. 

Perciò le sibillino parole di Sarah lo aveva 
scosso. 

Sentiva confasamente che ella diceva il vero, ® 
che la sua salvezza dipendeva da lei. 

Ma la sua esitazione fu di breve dural 

Egli ritrovò il suo sangne freddo e sorrise. 
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corse, far sosta nei piaszali interni, come sarà in 

ficato dalle guardie. E; 

ferminate le corse, le carrozse si Ordinergnno 
in tre filo lungo la via Appia Nuova. La pri 
ala seconda fila si comporranno delle carrozze 
She ritornano dal campo delle corse: la terza fila 
sarà formata da quelle che, uscendo dal fornice di 
porta S. Giovanni, procedono verso le Ca, 3 
Gli equipaggi a quattro cavalli prenderanno posto 
nella fila centrale. 

A prinoipiare dalle ore 4 e 112 pom., i carret- 
tini tirati da un cavallo, che ritornano dal prato 
delle corse, devieranno per la via Appia Pignatelli. 

Gili Omnibus, autorizzati al servizio nell'esterno 
della città, faranno stazione in piazza 8. Giovanni 
in Laterano, e condurranno le persone fino in pros- 
simità al prato delle Capannelle, arrestandosi nel 
fungo cho sarà indicato dalle guardie. Gli Omnibus 
al cou potranno partire in precedenza del- 
f'Omnibus dì prima fila. Dopo le cre 4 pom, gli 
Omnibus non potranno uscire dalla Porta S. Gio- 
vanni. 1l prezzo della corsa non potrà essere mag- 
giore di L. 1,50 per ogni persona. 

1 fleniîà. — Nel corrente anno lo licenze per 
la reposizione del fieno © della paglia nei fienili 
fuori le porte della città, compresi nel raggio di 
tre chilometri, saranno rilasciate dall'ufficio di po- 

în Campidoglio sulla presentazione 
e dell'anno scorso. 
nno ispezionati dai periti comunali 
iata le licenza se non risulti la 
rozza doi locali. A tale ef- 
‘chè i poriti comunali possano procedere 
iÎla verisica. i proprietari © conduttori dei fienili 
dovranuo fav trovare aperti i locali nei giorni ed 
re indicato dalla seguente tabella. 

1 puoprietari e conduttori doi fienili non auto. 
rizzati nell'anno scorso, qualora volessero attuarli 
nell'anno corrente, dovranno, non più tardi del 30 
orrento, denunciare all’ ufficio di polizia urbana 
inbicazione doi fienili stessi. 

La visita dei fienili avrà luogo nei giorni ed ore 

renti per le rispettive località 

vadì 1° maggio dalle 7 ant. allo 6 pom. — 
Porte del Popolo e Salaria. 
Venerdì 2 maggio dalle 7 ant. allo 6 pom. — 
S. Lorenzo e Maggiore. 

iibato 8 maggio dalle 7 ant. alle 6 pom. — 
Porto Cavalleggeri e Angolica. 

Lunedì 5 maggio dalle 7 ant. alle 6 pom. — 
Poste Portese e S. Panerazio. 

Martedì 6 maggio dalle 7 ant. alle 6 pom. — 
Porte S. Paolo, S. Sebastiano e S. Giovanni. 

Aresdia, — Venerdì 25 corrente, a ore 8,15 
pom, il reverendo don Gaetano Cappello, leggerà 
in Arcadia una « Dissertazion: sulla filosofia e let- 
teratura orientale vedica. » 

Ingresso libero. 

Fra | cancellieri, — N signor Lui 
praro, vice-sogretario della procura. genorale di 
Questa citti, si è fatto promotore di un' Associa- 
Lione generale dé previdenza frai fanzionari delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie del regno. 

"Talo nobile ilea ha già incontrato le simpatie di 
moltissimi funzionari; ed a calcolare dalle adesioni 
finora pervenute al Comitato, si prevede che i soci 

o sodalizio saranno oltre duemila. 

Ufezioni am Istrative, — L'avv. Giu- 
Niatti, membro del Comitato centrale per le clezio- 
nì amministrative, invita gli elettori del Rione 
Angelo. al intervenire all'assemblea che sì terrà 
questa sera (24 corr.) alie ore 8 pom. nel pe 
Cini in piazza di Pietra, per procedere alla nomi 
ra dei membri del Comitato rionale. 

Circolo elettorale < La Concordia » 

Questa sera, alle ore 8, Assemblea generale nella 
sala posta in via Chiave © N. 74, per comuni 
zioni urgenti della presi.enza, in ordine al 
chetto sociale che avrà luogo domenica 27 cor- 
rente alle ore 2 pom.; alla trattoria del « Povero 
Diavolo » presso la Moletta. 

Si rammenta nuovamente che tutti i consiglieri 
aderenti ed amici potranno ritirare il rispettivo bi- 
glietto, in piazza Circolo Agonalo N. 76. presso il 
negozio del signor Filippo Manfrini, segretario del 
Circolo. 

Il concorso di hellezza — Qualche gior- 
nale ha annunziato che il concorso di bellezza, 
indetto pel prossimo maggio, è andato in fun 

La notizia non ha ombra di fondamento; ieri 

invece, sia dunò il Giuri - composto del comm. 
De Santis, cav. Simonetti e prof. Peralta, pittori ; 
prof. Guglielmi e prof. Galletti, scaltori - il quale 
procedette alla scelta di 17 concorrenti italiane ed 
estere, fra coloro che hanno finora domandato di 
essere ammesse al concorso. 

R. Accademia di $. Ceellia — L'osimia 
maestra signorina Anna Derossi presentò dome- 

‘a agli esami di canto la sua allieva signorina 
Eugenia Corty, la quale, dopo esito felice, ottenne 
il diploma di maestra. 

Ci rallegriamo di cnore con ambedue. 

Alia Palombella — Oggi, alle 21;2 pom. 
alla Palombella avrà Iuogo una conferenza del 
prof. G. B. Ghirardi di Torino, sulle illustri Prin- 
ipesse della Casa di Savoia. 

Vaticano. — Il Papa ricevette, ieri, in sepa- 
rate udienze il card. Guglielmo Sanfelice, arcivo- 
icovo di Napoli ed il cardinale Siciliano di Rende, 
arciv. di Benevento. 

Festa a Cave, — In occasione dell annuale 
ricorrenza delle Madonna del Campo, patronessa 
lella città, avranno luogo grandi festo per l'inau- 
gurazione dell'acqua potabile. Dureranno tre gior- 
ni e cioè dal 26 a tutto il 28. Vi saranno lumina- 
rie, globi aercostutici, fuochi d'artificio, tombola, 
sorse con fantino, musica istrumentale nella chie- 

principale coll'intervento dieletti artisti romani. 

Vi sî recherà anche il concerto dell'Orfanotrofio 
di Termini, diretto dal maestro cav. Molaioli. 

Imposte dirette — Nell'ultima seduta la 
Commissione di prima istanza per l'applicazione 
delle imposte dirette, ha accolto i reclami sulla 
tassa di ricchezza mobiledella Corp. Fondiaria Ita- 
liana, De Pazzi Bianca ved. Vinci, Bernardini 
Nicola. 

Ha accolto per cessazione quelli di Sarazani Ma- 
rianna, Sforza Cesarini D. Franoeseo. * 

Ha accolto în parte quelli di Dies Emma ved. 
Annibaldi, Cortesi Elisabetta, Biamonti Filippo, 
Polacco Luigi, Società Italiana per le strade fer 
rate della Sardegna, Acquario Romano Società. 

Ha respinto quelli da Società Italiana carboni e 
netalli. Garassino Giovanni, Colafranceschi Filippo. 

Per la tassa fabbricati ha accolto quello di Gar- 
soni Francesco. 

Accolti in parte quelli di Garassino Giovanni, 
san Martino di Valpera Guido. A 

quello di Ciceroni Vincenzo e Ricciardi. 

razia orribile. — Fuori del Ca- 

48, presso la stazione ferroviaria di Palo, 

20 di iersera corta Natalina T'orassa, di anni 

di, da Torino, moglie del capo squadra Pietro Man 
tinetti, per allontanare un suo bambino che erasi 
avvicinato presso la macchina del treno merci 1257 
proveniente da Pisa, cadde sopra il binario ed eb- 
be stritolata la gamba sinistra. Al povero bimbo 
tiva ruota passò sulla coscia destra presso l'inguine. 

Condotti all'ospedale militare, alla disgraziata Na- 

ina «i dovette tagliare la gamba; il bambino fu 

adicato in pericolo di vita. 3 

È morto! — Ieri mattina, alle 4, moriva al- 

pedale della Consolazione, quel tal Luechetti 

Pietro, in seguito alle fratture riportate nelle ro- 
volta della fabbrica in via Arenula. 

fo. — Ieri mattina, in un magazzino 

stazione ferroviaria, incendiavasi improvvisa- 

merte una botte contenente del petrolio. Quando 

i vigili, chiamati d' urgenza, il personale 

ferroviario già aveva spento ogni cosa. 

Il danno è di poca entità. ia È 

Thos, Cook e figlie, Banchieri e Cambia 
valute, L'B e 2, Piazza di Spagna - Roma 
, Ba terza vendita del barone lsg sa 
+ quella che avrà luogo questa mane, in via N 

nale, angolo via 'Perino, Vanno in vendita i mo- 

delle camere di secondaria importanza, essendo 
stato completamente esaurito quanto di più bello 
tsisteva. Queste vendite sono affidate Gi SIgg- 


tetto, © 


deo, N. 67, primo pia! 

dite, delle quali parlammo ieri, 

dettagli, avranno luogo domani, 25, 

oro 10 ant., con la direzione dei sigg. 

Muccioli Giulio. "rattasi d’ un appartamento ben 

montato, ove vi è da scegliere per tutti. Non si 

manchi a queste vendite, realmente interessanti. 
zianti di vetture e eavalli. — Lu 

nedì, 98 corr., ore 10 ant, vendita all'asta, in Larvond 

Dante, 15. consistente in vetture, milord, landau, 


tioes, Liv pagir, ia, cavalli, finimenti. 
na negozio © tappessaria dal 
perito Bodrea, in picasa i, 69. 
Occasione. — Al Hirsch, ottico, Roma, 
yia del Corso, 402, si trovano Binocoli ad ugo mi- 
litare di forte ingrandimento, da L. 14, 16, 18,206 
più; e macchine fotografiche a prezzi di fabbrica. 
Malattie vie urinarie e delle donne 
— Dottor Giorgini, consultazioni private tutti i 
giorni, via Venezia 18, dalle ore 4 alle 6 pom. 


Piccola Cronaca di Roma 


Chi ha trovato mille lire? — Ieri un 
povero padre di famiglia ha smarrita una busta con 
entro un biglietto di banca di lire mille. Farà opera 
buona ed avrà generosa mancia chi avendolo tro- 
vato lo riportasse alla tabaccheria di Nati Aristo- 
demo, in via Cinque Lune, N. 1-2. 

Vendita all'asta pubblica, — Duo ven- 
dite all'asta pubblica del mobilio ed altro, d'un 
grande appartamento, avranno luogo oggi giovedì 
24 e sabato 26 corr., nell’untico stabilimento Luc- 
chini, in piazza Crociferi, N. 11. 

Tonno fresco. — Si vende da oggi in poi 
nei due negozi di pesce di Attilio Lauretti, tanto 
in via Viminalo N. 70, come in quello di via Tri- 
tont N. 206, 

Assortimento di stufe, porta-pranzi, vettine 
per olio, bagni e casse per lanerie trovasi nel nego- 
zio di stagnaro Vitali, Corso N.15 presso il Popolo. 

Dott. Bonagente oculista, trasferito in 
via Florida 24 (Argentina). Consulti privati — 12M. 

Via Cremona 43. — Affittasi primo piano 
di sci camere, tro comodi passaggi, duo spogliato], 
due cessi all'inglese, cucina con acqua Marcia, scala 
di marmo con gas, portiere, e cantina. Mensili 
Lire 120. 

Per le corse.— Occasione faverevolo. Si ven- 
de pariglia di cavalli friulani da 6 a 7 anni, Phae- 
ton e finimenti placcati in ottimo stato. Si vende 
anche tutto separatamente. 

Dirigersi piazza del Popolo N. 8. 

, specialista per lo malattie del- 
a, naso ed orecchio, ha trasferito il suo do- 
da via della Colonna nèila prossima via di 
Pietra n. 70 p. 1%, e riceve daîle 2 alle 4 pom. 
Costanzi. — Questa serà Le 
sguirà il ballo Antiope. 
- Pickmann darà stasera il so- 
condo esperimento di divinazione del pensiero. 

Valle. — La nuova commedia di L. R. Mon- 
teochi, La Roma che se ne va corrispose soltanto 
in breve parte, e per una parte dol pubblico alla 
fiduciosa, benevola aspettativa. Veramente l'A, si 
è molto studiato di ritrarre la vita, gl’ interess 
gli effetti, le aspimzioni d'una famiglia romana 
clericale, dirotta.anzi comandata da un monsignor 
Zangler, che finisco poi col dover cedere tutto, per 
cause diverse, ai parenti ribellatisi: ma nell’ inven- 
zione © svolgimento dei fatti, nelle situazioni, nei 
caratteri e sopra tutto nel dialogo, ha dato rare 
prove di possedere l'abilità e l'ingegno scenico 
necessari. 

Ciò non ostante, l'A. è stato chiamato quattro 
volte all' onore del proscenio. 

La commedia terminò fra le disapprovazioni lo 
quali non pot ‘o dirsi esattamente, generali 

E pur certo che gli attori non fecero del loro 
meglio per rappresentare plausibilmente questo 
nuovo lavoro del Montec 

In conelusione, il successo che si sperava è man- 
cato; ma non può negarsi che il giovine autoro 
sio dotato di buone qualità per tentare nuovi 


di Lammer- 


andrà in scena l'operet- 


Circo Reale. — Maurizio Mariani fu jerso 
ra festeggiatissimo per il suo spettacolo d'onore. 

Oggi altra straordinaria rappresentazione. 

Grand Orfeo, --Ranmentiamo che domani 
debutteranno i fratelli Beiso, clew:s grotteschi, una 
vera curiosità del giorno. 

Ecco la lista delle principali celebrità artistiche 
scritturato dal solerte cav. Biscossi per il mese di 
maggio 

Katy O'Brien, cantante eccentrica inglese; Emi- 

italiana; m.lle Carina, tedesca, e lo 
Ambri e Piotti, giocolie- 
ri eccontrii atelli Deltorelli, clowns ‘musicali. 

Poi Cecilia Carole, la simpatica chanteuse; Pe 
pita Raquel, l'affascinante Guerrita. 

In ultimo not ‘artista orme ameri- 
cano Le Monte, il quale rappresenta otto perso- 
naggi diversi, cambiando istantaneamente vestiario 
e scenario, iuterpolando nel trattenimento dei mo- 
nologhi e canzoni inglosi ed italiane ed na gran 
pot-pourr}j musicale, suonando diversi stamenti. 

Tu conclusione un programma veramente ec 
zionale. 

Concerti — Oggi alle 3 pom., nella sala del- 
la R. Accademia Filarmonica, vi sarà un grando 
concerto, dato dalla signorina Fdith Miller, gol 
gentile concorso dei professori Furino, Baiardi © 
Guagni Benvenuto. 

1 nomi degli esecutori e lo scelto programma, 
assicurano la eccellente riuscita del concerto. 


SPETTACOLI D'OGGI. 

Contamzi. — Lucia di Lammermoor ed i) ballo Antiope - 
Ore 8112. 

"Valle. — Lo Roma che se ne va - Orc 9 

Nazionale, — Pickman - Ore 9. 

Quirino, — La Feudatoria - Ore 9. 

Metastasio. — Riposo. 

Manzoni. — L'indocina - Ore 2. 

Circo Reale. — Compagnia equestre - Oro 9. 


dalle 8112 alle 11 118. 


'Cmite Vemezia. - Concerto tutte le sere - Ingresso libero, 


Orti di Muzio Scevala * Spettacolo variato e diver: 


tento - Ore 8 118. 
ICISIICITIVICIVIVIVIIIOIIIIOIE. 
Compagnia Italo-Beiga di Ferrovie 


‘ Società Anonima în liquidazione). 
I liquidatori hanno l'onore di convocare i signori 
Azionisti in Assemblea generalo ordinaria, Martedì 
6 maggio 1890, a mezzogiorno, alla Sede Sociale 
Rue Belliard, 76, a Bruxelles (art. 31 dello Statuto). 
Gli Azionisti nominativi che vorranno assistora 
0 farsi rappresentare all’ Assemblea generale, do- 
vranno darne avviso, elmeno 5 giorni prima della 
riunione, al Comitato liquidatore, Montagne du 
Parc, 3, a Broxelles (art. 36) 
Ordine del giorno: 
1° Rapporto dei liquidatori sulla situazione della li- 
quidazione. 
20 Sortizione delle obbligazioni da ammortizzare. 


IN VENDITA 


rorpedini sistema privilegiato 
Buonaccorsi conte Adolfo 
Privativa industriale italiana 26 aprile 1888. 
Reg. attestati vol. 46 num. 431. 

Si ricevono ordinazioni di tali torpedini presso 
l'Ufficio Internazionale per brevetti d'invenzione 
© marchi di fabbrica del « Bollettino delle Finanze, 
Ferrovie e Industrie în Roma. Piazza 8. Silve- 
stro N. 75 9 ) 

‘Presso l'Ufficio medesimo trovasi, una di que- 


ste torpedini. 


a 
(Vallo d'Aosta) Stazione alpina 
Courmayeur (rica: del Monte Bianco, 1218 
metri — Grande Alhergo dell'Angel 
Antica riputazione, ben eeposto, a mesogiorno, 
grande giardino, panorama splendido sui ghiacciai 
Per informazioni dal proprietario U. Giachino. 
in Roma dal sig. Servetti, Hotel d'Italia. 


Per VILLECGIAMIRA:Ste= 


viso Villino 

in4»pagina. 

itinn g- di in amena posizione, da 

filino ar Rosta di Papa Snc "occasione 

molto favorevole. Dirigersi via. Venti Settembre, 
N. 4, pisno terreno. 


ANZIO 
Albergo Vittoria 


Riapertura 96 aprile. Camere da 1,50 in più. 
Per trattative Sn Some; Motel della eta, > 


Se è doloroso il veder a tossire una persona a- 
dulta, è impossibile sopportare lo spettacolo che of- 
frono i bambini quando son presi da accessi di 
tosse; provenienti da i ai quali sono con- 
tinuamente esposti, in causa dell’eccessiva delica- 
tezza delle loro mucose. — Le madri previdenti, 
senza aspettare il male daranno ai loro bambini 
lo Sciroppo di Succo di pino Marittimo di Lagasse 
che ha un sapore gradevole e vien preso con pia- 
cere dai bambii 


-Il secolo attuale è fecondo di scoperte medici- 
nali ; fra le più recenti i giornali scientifici indi- 
cano quella che il sig. Chapoteant ha introdotto 
nella terapeutica, sostituendo all'indigesto e nat- 
seante olio di fegato di merluzzo, il suo principio 
attivo, cioè, il Morrkuol, che rappresenta venti- 
cinque volte il suo peso; desso è confezionato in 
piccole capsule rotonde © solubili che gli amma- 
lati possono ingoiare facilmente, senza provocare 
nè vomiti, nè nausco; arrestano la tosse, cccitano 
l'appetito e fanno risentire prestissimo il beneficio 
della loro azione ricostituente. 

Per calmare gli accessi ti tosse, sollevare il petto, 
facilitare l’espettorazione, In Pasta Regnautd è 
da settantanni d'un uso popolare : In tutte le far- 
macie. 


G. Peyron e C. 


Completo assortimento 


se TAPPETI = 


mazionali ed esteri, uttime novità Tessuti per 
mobili, Stamperie, ‘Tende, Coperte ecc. 


ROMA, Corso Vitt. Em. 53 
Firenze, Via Pancani — Livorno, Via Vitt. E. 67. 


. Remo Palladini 
Cambia- Valute — Roma — Via Convertite, 17 

Per comodo della sua numerosa clientela avverte 
che riceve incarico del cambio dei titoli della 
Rendita Turca, dando ai possessori altrettanti 
toli con commissione senza attenlere il ritorno dei 
titoli da Costantinopoli. 

Paga inoltre anticipatamente senza pordita i cu- 
poni delle rendite Francese, Turea, Greca, Ameri- 
cana, Spagnuola, Russa ed Italiana. 

Rilascia cheque per Parigi, Londra, Berlino, Vien- 
na, Marsiglia, Barcellona e Costantinopoli a con- 
dizioni buonissime. 


NON PIÙ DENTI NERI 
NÉ ALITO CATTIVO. 


igliosa acqua dentifricia del dottore svedese De- 
nelle più ricercate ed eleganti to- 
0 ai denti i più neri, la perduta 

candidezza nou solo, ma lo stesso smalto natural 

tutta quella quantità di microscopici insetti che si 

fra le gengive e i denti, quindi non più dolori, nè carie, nè 

alito cattivo che purtroppo rendesi fastidioso nel conversare 

con eleganti signore; è qualcosa di più sorp 

nella graziosa bocca di una signora, una candi 

dentatura € respirare quell'olezzante alito che en 

sue porpureo labbra? 

Unico deposito in Roman presso la Ditta A. TAROGA, 
via Tritone Nuoso, M-4. BL spedisco per pacco postale ri- 
mettendo cent. 50 In più. — Prezzo L, 5. — II sucesso si 
ottiene in tn mese 


8 im con capitale di li- 
Cercasi SOCIO 2" ner signi 
stare un laboratorio. Affare lucroso. Esito sicuro. 
Indirizzare lettere A. B. fermo in posta, Roma. 


DIVILICICICPGCIVITCIOITIISTOIE 
Ultime Notizie 
Il Senato di ieri. 

Proseguendo la discussione generale sulla 
riforma delle Opere pie, parlarono i senatori 
Massarani e Faraldo, i quali, pur dichiaran- 
dosì, in massima, fautori della legge, combat- 
terono l'esclusione dei parroci dalle Congre- 
gazioni di carità, come inopportuna, impoli- 
tica cd illiberale. 

Parlò da ulttmo il sen. Pierantoni, in senso 
assolutamente favorevole alla , che egli 
volle dimostrare rispondente, in tutte Je sue 
parti, alle tradizioni storiche del diritto pub- 
blico moderno. 

Oggi seduta a:ore 2. 


La Camera dei deputati. 


Si riunisce oggi cd imprenderà la discus 
del bilamcio del ministero delle poste e telegr 


Il bilancio della guerra, 


annunzia che la Giunta generale del bilancio 
ne proporrà una riduzione di cirea dieci smilioni, 
ripartiti sopra vari capitoli del bilancio. 


Il comando superiore d'Africa. 


Sì conferma il richiamo del generale Orero, che 
sarebbe sostituito dal Maggior generale Dal Verme 
conte Luchino. 

Nei circoli militari si giudica ottima la scelta. 

Il generale Dal Verme per incarico avutone dal 
governo visitò, tempo dietro, i Somali ed il Zan- 
Zibar e del suo viaggio pubblicò nellascorsa estate 
uma pregevole memoria dal titolo: « Il paese dei 
Somali. > 

Le stazioni ferroviarie di Roma. 

L'on. Siacei ha mandato alla presidenza della 
Camera una domanda di interpellanza al ministro 
dei lavori pubblici, sulle ragioni che ritardano l’al- 
lacciamento della ‘stazione ferroviaria di Traste- 
vere con quella di Termini. 

Il discorso di Magliani. 

(N.) Berlino, 99, 11,4 ant. — La Frankifur- 
ter Zeitung trova che il discorso di Magliani è a- 
deguato alla situazione, positivo, impersonale © ta- 
glia dalla radice 'n malattia che travaglia le finan- 
ze italiane. 

‘Dice che all'estero il discorso di Magliani può 
fare buona impressione. 

L'Hamburger Correspondent osserva chie la di- 
chiarazione di Magliani, secondo la quale la eco- 
nomia di una quarantina di milioni potrebbero ri 
stabilire l'equilibrio delle finanze, prova che la 
tuazione economica dell'Italia è rassicurante. 

Il viaggio del Principe di Napoli. 

(S.) Boukbara, 23. — Il Principe di Napoli 
giunse qui stamane e venne ricevuto dall’ Emiro, 
che gli conferì il suo ordine cavalleresco. 

ll Principe Reale, dopo aver visitato la caratte- 
ristica città, proseguirà questa sera per Samar- 
anda, ripartendo sabato per Bakou. 


Inrormazioni ESTERE 


Stanley 
.) Bruxelles, 23, 11.45 ant. — Faimpres- 
si modo o stanco con cai i Bianley sie 
espresso tanto licameni pi ymente sul- 
lo splendido avvenire riserbato allo Stato del Con- 
. Re Leopoldo, in riconoscimento dei meriti che 
Élinley siè acquistato per la fondazione dello Stato 
del Congo. gli ha presentato un indirizzo di rin- 
iamento con 40,000 firme. Ù 
(N.) Londra, 23, 2.23 pom. — Il sindaco di 
Newcastle ha ricevuto una lettera dal sig. A 
in cui questi si dichiara ad accettare 
cittadinanza onoraria di quella città, e soggiunge 
che si recherà ® visitarla in giugno. _ 
* (S.) Bruxelles, 2 — fu ricevuto dab- 


Miingna iaaftlto clingeo 1 coscoro ® bll’ 


Il viaggio di Carnot. 

(8.) Bastia, 23. — Jeri, a Corte, il Presidente 
Carnot, ricevendo le autorità, constatò la pacifiea- 
zione delle antiche divisioni, felicitandosi che non 
esista più, in Corsiea, che un solo partito, quello 
dei Francesi riuniti in uno stesso sentimento di 
patriottismo. 

iarono allora grida: Viva Carnot! a cui 
il Presidente rispose gridando: Viva la Corsica! 

ll viaggio da Corte a Bastia fu interrotto dall'o- 
struzione della ferrovia prodotta dallo sviamento 
del treno che precedeva quello del Presidente. Il 
trasbordo cagionò un ritardo di due ore. 

Carnot arrivò a Bastia allé ore 9, calorosamente 
accolto da una folla immensa, La squadra fran- 
cese arrivata alle 4, salutò il Presidente. 

(N.) Vienna, 98, 11,15 ant. — Il Fremden- 
blatt parlando del viaggio di Carnot in Corsica, 
rileva i grandi progressi che furono fatti nell'isola 
sotto il governo della Repubblica. Il giornale dice 
che il viaggio di Carnot darà forse l'impulso alla 
riorganizzazione interna dell'isola, in senso francese. 

Ad ogni modo, îl viaggio è aito a ridestare in 
Francia l'interesse per la lontana isola e questo 
fatto non può che contribuire al suo progresso. 


Conferenza antischiavista, 


(N.) Bruxelles, 28, 4,35 pom. — Si è dovu- 
iornare la ripresa dei lavori della Conferenza 
rista non essendo ancora ritornati molti 


FRANCIA 


(N.) Parigi, 23, 5.50 pom, — Il signor de 
Freycinet, ministro della guerra, arrivato ieri a 
Montbeliard, visitò oggi il forte Lemont, sulla 
frontiera svizzera. 

— Un dispaccio da Lagos dice che, nel combat- 
timento del 20 corrente, le truppe del Re di Daho- 
ney ebbero 600 morti e i francesi quattro morti e 
una cinquantina di feriti, tutti però appartenenti 
alle trappe indigene. 

- Una riunione di minatori, tenuta a St. Etien- 
ne, votò la riduzione della giornata di lavoro ad 
otto ore e la unificazione dei salarii per gli operai 
di tutte le miniere. Decise inoltre uno sciopero ge- 
nerale, se le rivendicazioni non sono concesse fra 
otto giorni. 

600 operni delle officine di Commentry si sono 
messi in isciopero. 

____GERMANIA 

) Berlino, 93, 11,50 ant. — L'imperatore 

isposto ad una petizione dei minatori della 

che attualmente si sta studiando la questio- 

Ila mercede e della durata del lavoro, e si 
esorti ad aver fiducia nelle buone intenzioni del 
Governo. 

(N.) Berlino, 23, 10 ant. — I capo-mastri 
appartenenti alle federazioni opernio si sono accor- 
dati di riammettere al lavoro il 5 maggio gli ope- 
rai che si assenterranno il 1. e di licenziare defi- 
nitivamente soltanto gli istigatori alla vacanza. 

) Berifne, 23, 11.15 ant. — Si sono co- 
stituiti all'interno cd all’estero circa un centinaio 
di sotto-comitati pel monumento a Bismarck. Le 
sottoscrizioni da 10,000 marchi sino a dieci cente- 
simi affluiscono. 

(N.) Berlino, 23, 8 pom.— Si ha da Monaco 
di Baviera che, in considerazione delle discussioni 
della Dieta, il Vaticano ha rifiutato di trattare col 
signor von Lutz, dicendo che l'Episcopato ha pieni 
poteri per questo, 


AUSTRIA-UNGHERIA 

(S.) Budapest, — Il presidente del Con- 
siglio, conte di Szapary, il ministro della difesa 
dei paese, barone Fejervary, e quello delle finan- 
ze, Weckerle, si recheranno, venerdì, a Vienna, 
dove sabato incominceranno le Conferenze comuni 
per trattare sui progetti da sottomettersi alle De- 
legazioni. 

Le conferenze termineranno probabilmente do- 
menica e saranno presiedute dall'Imperatore. 

(S.) Budapest, 23. — I giornali dicono che 
il Governo permise agli operai degli stabilimenti 
dello Stato, nella capitale, di fare vacanza il 1° 
maggio. 

1î 1° maggio tutta la polizia sarà concentrata 6 
le truppe saranno consegnate nelle caserme, I co- 
mandanti di Corpo ordinarono ai loro dipendenti 
di procedere in caso di disordini, fin da principio, 
colla maggiore severità. 

Gili operai fanno tutti gli sforzi affinchè la di- 
mostrazione del 1° maggio passi calma. 

(N.) Vienna, 23, 15.45 ant. — Si hada Trop- 
pau che gli operai di molte fabbriche a Wagstadt, 
incitati dagli scioperanti di Machrisch-Ostrau, han- 
no sospeso il lavoro. 

Gli operai saccheggiarono in alcuni punti le 
botteglie dei negozianii. Da Ostrau furono inviati 
rinforzi di truppe. Il borgomastro giudica che la 
situazione è seria 

(S.) Viesma, 29. — La Politische Correspor 
denz smentisce la notizia, data da un giornale 
Viennese, che si tratti di creare 34 nuovi” reggi- 
menti di fanteria e 2 nuovi di cavalleria. 

(S.) Vienna, 23. — Camera dei deputati. — 
Discutendosi il bilancio della sieure 
presidente del Consiglio, Taaffe, dichiara 
ra fermamente che il 1° maggio non sarà turbato 
l'ordine pubblico, se altre persone estraneo non si 
mescoleranno fra gli operai. Inoltre dichiara che il 
governo non considera opportuno il momento per 
sopprimere le misure eccezionali. 


GRAN BRETTAGNA 

(8) Londra, 2. — Camera dei Comuni. 

I softosegretario di Stato per gli affari esteri, 
Fergusson, constata che nessuna potenza cstera 
oppone ora ostacoli alle operazioni contro la tratta 
degli schiavi: che anzi vi ha una disposizione ge- 
nerale di cooperare aila soppressione della tratta; 
e che la Francia non permette più ai mercanti 
di schiavi di abusare della sua bandiera. 

(N.) Londra, 23, 2.25 pom. — Si annunzia 
che il progetto di legge governativo, per il go- 
verno locale in Irlanda, sarà presentato prima della 
chiusura della sessione attuale della Camera dei 


dra, 23. — Lo Standard' constata il 

effetto che produrrebbe in Germania l'at- 
titudine del principe di Bismarck, se egli facesse 
opposizione, anche rispettosa e moderata, alla po- 
litiea dell’ Imperatore, Dice che il principe perde- 
rebbe così il prestigio e l' iniluenza che deve con- 
servare nell'interesse stesso della Germania, onde 
metterli intatti al servizio dell’ Imperatore se que- 
sti un giorno glieli chiedesse. Tale attitudine sa- 
rebbe più degna di quella d'opposizione. Lo Stan- 
dard consiglia principe a riflettere e a non ce- 
dere al dispetto cagionatogli dall' ambizione delusa. 

__ RUSSIA 

(N) Pietroburgo, 23, 1,15 pom. — Il colon 
nello Kovaloff verrà spedito quanto prima în mis- 
sione nell'Asia Centrale, onde prendere le dispo- 
sizioni preliminari per il viaggio, che lo Czar in- 
tende fare l’anno venturo nella provincia transca- 
spiana. 

— Ti conte de Cassini, inviato russo e console 

nerale ad Amburgo, sostituirà in breve il sig. 

pumay come ministro russo a Pekino. 

(N.) Pietroburgo, 93, 1.10 pom. — Conti 
nuano i tentativi per aumentare l'influenza russa 
in Persia. Si propone ora: di fondare una Banca 
russa a Teheran, come una succursale della Banca 
dell'Impero; di ottenere la concessione per una 
ferrovia da Teheran a Mashhad:i-Sar, via Bar- 
frush e Amol; € di creare un'agenzia speciale ad 


BELGIO 


23. — Camera dei deputati. 
finanze, A. Beernaert, di- 


chit 


gi 


non sarà sottoposto 
momento opportuno, farà pro- 
chiare e ben dicono ale Coma Tare 
idera. come l'atto princi] 
l’avere aiutato il Re a dotare 


CESpIE 
Hi 


ts PORTOGALLO 

(N.) Madrid, 28, 10.10 ant. — Si ba da Lic 
sbona, che le notizie dallo Zambese, che gi 
no all'8 marzo, tonitatano che piena tranquillità 
regna nel Shirè, Le truppe portoghesi hanno sgome 
berato i territori contestati. 


(8.) Costantinopoli — Il Consiglio dei 
ministri decise di i n) Buitano nuovi do- 
cumenti relativi all’affare della conversione delle 
obbligazioni di priorità, presentati dal ministro 
delle finanze. Si crede che il Sultano nominerà na 
Commissione speciale per esnminarti. 

(N.) Costantinopoli, 23, 1,10 pom. — Nei 
cireolì politici si loda Ja decisione del Sultano & 
licenziare lo sciame di spie di Palazzo, le quali 
non servivano ad altro che a mantenere dei so 
spetti indegni nella mente del Sovrano. 

In tal modo l'amministrazione della Lista Civila 
risparmia circa 10000 lire turche annue, Inoluy 
il servizio delle informazioni verrà riorganizzati 
sopra una base più liberale. 


. — Si 
va all'ananimità il progetto di legge pér usim: 

posta addizionale del 5 0,0 fino a dieci milioni 

di franchi, che deve servire esclusivamente pef 

completare gli armamenti dell'eserci 

(N.) Vienna, 23, 12.45 pom. — Anmunciasi da 
Dagre lo, che re Milano informò telegraticamente 
la Reggenza che arriverà a Belgrado tra il 29 
aprile ed il ? maggio. 

(N.) Belgrado, 29, 2.45 pom. — La ricosti- 
tuzione del gabinetto Gruiteh avrà luogo verso la 
fine del mese corrente. 

La candidatura del signor Djadja , mombro del 
Consiglio di Stato, al posto di ministro degli affari 
esteri, sembra evere molte probabilità di riuscita} 
benchè incontri qualche opposizione da parte della 
Reggenza. 

La scissura nel partito radicale serbo è un fatto 
compiuto. Il signor Katitch, uno dei capi del pars 
tito ‘e vice-presidente della Seupcina, ha lasciato * 
Belgrado, dicendosi inabile ad approvare gli atti 
del Governo. 


S. U. D'AMERICA. 


(N.) Londra, 23, 12.5 pom. — Si hada Wad- 
dington, che In Camera dei rappresentanti accettò 
l'emendamento del Senato »l progetto dell'Esposi- 
zione universale a Chisag 

— Settantamila operai di Chicago parteciparan- 
no alla manifestazione del 1° maggio a favore della 
giornata di lavoro di otto ore. 


Movimento della Navigazione. 
(S.) Suez, 23. — Proveniente da Genova, ha 
proseguito stamane per Adon il piroscafo Raffaele 

Rubattino, della N. G. I., diretto a Bombay. 


Borse € Mercati. 


Roma, 23 aprile 1890. 


Borsa molto incerta. 

La Rendita per contanti 95,25 e 96,27, per fina 
mese 95,17 a 95,25. 

Le Obbligazioni Santo Spirito 452 a contenti. 

Cattolico 96,25 — Clero 9 — Blount 94,50 — 
Rothschild 10) — Obbl. municipio di Rome La 
emissione 481 — 2a e 6.a emissione 450 — 
ca Nazionale 4 112 050 500,75 — detta 4 010 
— Immobiliari 4 0/0 200 — dette 5 0/0 460. 

Le Banche Romane da 1168 a 1172 — le Immo 
biliari 485 e 486 — le Gi rali 457 e 456 12. 

Le Acque Marcie deboli da 1170 a 1158 — pa 
rimenti il Gaz da 902 a 889 — Gli omnibus ricer 
cati da 142 a 146. 

Cambi: Cheque su Parigi 101,47 1j2 — Londra 
a tre mosi 25,82. 

Piceola Borsa. — Ore 6,30 pom. — Rendi- 
ta 95,00 a 95,27 — Immobiliari 486,50 — Banea 
Generale 456,50 — Acqua Marcia 1160 — Gaz 88% 


BORSE ITALIANE — 23 aprile 1890, 
N.B. I prezzi a fine mese. 


VALORI Genova | Milano | Tarino 


Stendita cont. Ga |snn 
TA, fino so - 9516 

As. Bi na=| = 

o tai 

riga 

566 60 

688 — 


Bovvenzioni. . 

Navigar, Gen. 

Bocietà Veneta: | 
+ Raffineria xuoch 
Ohbi, ferrovie 3 010 
I d. Meridionali. . ; 
Fond, B. Nas. 4 019 


Rendita frane. 1,010 amm. . | 9255 
»  sojoperpetuo | 88.67 
> 41f0p....| 10685 
Itatinma 5 0/0, ; || 9975 
Li} né 
Ll[misis] na 
n 


qbitigazoni Pombir 
giano è por 00. 
Bince di Parigi 
TÀ. di Sconto 
Id: Ottomana :; 
Azioni Bues. 
Azioni Pan 

Lotti Tu 


(N.) Pardgl, 23, 5.35 pom. — (Fonte francese). 
— LA Borsa cominciò alquanto debole, ma mani- 
festò poi migliori tendenze, in seguito a diepacci 
da Vienna e da Berlino, segnalanti una ripresa 
negli affari. Gli affari divennero quindi più a- 
nimati. 

(N) Parigi, 23, 10.25 pom. (fonte italiana) — 
Fermi 88,95 — 12125 — 2510 — 42150 — 62/25 -98,87 
— 2910 — 4525 — 18,45 — 556,25 — 485,01 — 

fl? — 5650 — 409 — 96 — 1555 


Mobiliare. Nuovi Cons.| 98 3 
R.aust.(oro) Italiana. . | 88 118 
tà. (carta) Turca . . . | 18 6 
Nap. d'oro Egiziano (| % Me 
C.Losdra . Argento. ‘| 45 118 
Vers. alla B. d’Inghilt. st. — Ritirato st. 


sconto uileiale 
SAGGIO 


pa e ine] 
Dispacci d’urgenza del giornale. 


Riverpeei, 25 aprile, ore 4,15 pom. (urg:) apertura. 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno . . . Ballo N. 
Im dal gi Dai) 


n era per. Le 1065= 
Zimvemsa, 33 aprile 450 (0Fg.) 
Petroito 


fine corrente ......... 
: sostenuta per fine prossimo... » 


PECCATO SENZA COLPA 


— Non vi avrei creduta tanto sentimentale, Sa- 
rah — riprese Claudio colla sua fredda alterigia. 
La vostra immaginazione si compiace nel creare 
delle chimere! Che cosa provano le storielle che 
‘mi avete raccontato se non che io sono un favo- 
rito della fortuna, un uomo a cui tutto riesce? 
Quelli che mi seccano spariscano dalla scena del 
mondo. Ma che colpa posso avere io în tutte que- 
ste combinazioni ? 

— Dunque — disse Sarah — voi siete ben de- 
ciso a rimanere in Francia? 

— Si. 

— Io invece la lascierò. 

— Presto? 

— Sì... ma non prima di avere esaurito una 
missione che ho intrapreso e che voglio condurre 
4 buon fine. 

— Dove andrete? 

— Chi sa? Io appartengo a quella classe di gen- 
te che, non avendo patria, sono sempre stranieri 
dovunque si trovino. Io era indecisa anche un'ora 
fa... ma.dopo il supremo tentativo che ho fatto in- 
vano sul vostro cuore, ogni esitazione mi sarebbe 
impossibile. Addio, Claudio... noi non abbiamo più 


nulla a dirci e possiamo prendere ciascuno la no- 
stra strada. Voi mi avete dato grandi gioie © gran- 
di dolori, le partite perciò sono equilibrate. 

Sarah disse queste parole con grande dignità e 
con viva emozione. 

Si sarebbe potuto credere che una bell’anima 
fosse nascosta in quel corpo divino. 

Gli occhi indicavano uno sconfinato scoraggia- 
mento, e il gesto dinotava una fatale rassegnazio- 
ne al fatto compiuto. 

Ella steso la mano al marchese dicendogli : 

— Vi assicuro che non sono in collera con voi. 

— Davvero? 

— Non sono in collera per la sola ragione che 
voi non siete libero di agire a vostro talento. 

— Come? 

— Se nel vostro cuore non c'è più posto per 
me, ciò dipende che esso è pieno dell'immagine 
di un'altra donna. L'amore è un tiranno a cui non 
si resiste... 0 voi gli obbedite' come io gli ho ob- 
bedito poco fa quando vi ho supplicato inutilmente! 
{ La contessa Di Gannes sospirò profondamente 6 
ripetò due volte : 

— Addio! Addio! 

Claudio le strinse la mano in silenzio senza osa- 
re di disingannarla. 

Ella diceva il vero! 

Ormai, nel suo cuore come nel suo cervello, non 
c'era posto che per l’altra, per quella Giovanna, 
Jausset che gli faceva soffrire torture inenfirrabili. 


Sarah lo accompagnò fino alla porta © lo trat- 
tenre sulla soglia dicendogli : 

— Voglio daîvi un consiglio 

— Quale? 

— Lasciate Parigi al più pres 

— E il motivo? 

— Perchè fra qualche giorno non potreste più 
uscirne. 

— Chi ve lo ha detto? 

— Lo so. 

— Ma voi restate? 

— No davvero. Ne ho abbastanza di un asso- 
dio, Tanto più che il secondo sarà più disastroso 
del primo. 

— Credo esagerati i vostri timori. 

— Convien dire che siate cieco e sordo! Crede- 
te a me. Ritiratevi a Chazey, almeno sarete a ca- 


— E voi? 
— Anch'io forse verrò nella Franca Contea do- 


vo ho molti amici... il vecchio Descombes, per 
esempio. 

— Andrete a Besanzone? 

— Appunto. ‘ 

—. Che cosa fa il vecchio Descombes? domandò 
macchinalmento Claudio. 

— P' molto abbattuto, come potete ben credere. 
La perdita di suo figlio lo ha esaurito. 

E con un acconto di sincerità "molto persuasivo 
soggiunse : 


— Credo che non abbia più interamente la te- 
sta al posto. E' un impiegato che ora dirige tutta 
la sua casa, Il colpo era troppo violento per un 
uomo della sua età. Addio, Clandio | È 

Il signor Di Chazey, uscì, 

Sarah non si mosse. 

Appoggiata ai caminetto nella celebre. posa di 
Polimnia, pensava : 

— Lo lo avrei salvato se avesse voluto. Le no- 
stro due infamie potevano unirsi, Egli è un as- 
sassino, un avvelenatore, 0 io s0n0..... 

La contessa Di Gannes si formò. 

Le labbra si inarcarono a una: espressione di 
disgusto. 

— La mia missione è ultimata — disse, rialzan- 
dosi. Io ho tradito fifio all'ultimo momento questo 
ospitale paese. Io ho vendato i suoi segreti, strap- 
pati ad ammiratori imbecilli. E' tempo che io spa- 
risca, ma non prima di aver dato l' ultima mano 
alla mia missione. 

E suonò il campanello. 

— Paola — disse alla cameriera creola, che com- 
parve subito — noi partiamo stasera. 

— Sole? 

— lo e voi. Preparate lo valigie. 

— Beno, signora. 

Sarah accomodò le suo carte in uno scrittoio, e 
né bruciò parecchie. 

Poi, prendendo i biglietti che avova dettati al 
visconte Di Montglars, mormorò : 


— Stupido cospirziore, idiota © cretino, ‘che at. 


fida la sua vita a una donna! 

tia) “a avere un'altra volta letti quei bigliettini, 
— E' proprio la sua vita che to tengo nello mio 
mani. Che cosa ne faccio ? 

Sarah prese quei due fogli di carta, li uni ad 
altri documenti, che chiuse in un cassetto, e chiu: 
se poi questo in una piccola valigia elegantissima, 
che collocò sul caminetto. 

— Queste sono le mie armi — pensò — e più 
pericolose d'ogni spada e d'ogni pistola. Il vecchie 
Descombes rimbambito ! E' stata una fola trovata 
bene, e che Claudio ha creduto. Si avvedrà pre. 
sto che egli gode invece tutta la sua ragione. 

In quel momento staso, Claudio raggiungeva al 
Caffè della Paco suo cugino il visconte Di Mont- 
glars. 

Il palazzo dei Montrevers non era abitato che 
dai portinai. 

Il marchese di Chazey aveva l' aria soddisfatta 
di un uomo che ha compiuto uno spiacevole man- 
dato. s 

Ormai era completamente libero, dal momente 
che si era spezzato anche quell'ultimo filo del sug 
antico legame con la contessa Di Gannes. 

— Quella povera Sarah — mormorò — oggi era 
affliggente colle sue tetre idee 

— Ma ti ama sempre — osservò il visconte — 
come forse non sei stato amato da altre, 


Per gli avvi. 


‘enze - Milano - Parigi, 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


BREVETTATO 


DAL REGIO GOVERNO 


DF | SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglie d’oro alle Esposizioni Nazionali di Milano 1SS1, ‘Torino 18854, ed alle 
Esposizioni Wniversali Parigi 18378, Nizza 1885, Anversa 1885, Melbourne 1983, 
sidney 1SSO, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1973. 


Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888, 
Medaglie d’Oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 


N FERNET-BRANCA è liquore febbrifago, vermifa; 
gressivo successo in Europa, nelle Americhe, in Ori 


L'azione del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni e guarirle senza 


. anticolerico per eccellenza, esperimentato da oltre venticinque annî con pro- 
lente ed ultimamente in Africa. 
icorrere a rimedi che indeboliscono lo stomaco e gli organi digestivi. 


Esso facilita la digestione, corregge l’inerzia, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, capogiri e mal di capo, le malattie nervose ed il mal di mare. 
Questo liquore, superiore a tutti gli amari conosciuti, si prende in ogni ora in un cucchiaio da tavola in due simili di acqua, vino buono, caffè, vermouth, ece. 
— Aumentare la dose quando l’effetto non sia pronto. = È 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali o Corpi Morali. 


Prezzo: Bottiglia grande L. 4, — Piccola L. 2, 
De Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e O. ®& 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


Tod 0. mi = == MX.) 


costruito da oltre un anno 
PER USO 
di agiate famiglie, Collegi, Corporazioni 
religiose ecc. 


composto di N, 30 camere 


con scuderia e rimessa, acqua în ogni 
piano ed ogni altro comodo, con vasto 
giardino. 

Situato nella più splendida posizione È 
fra Albano e l’Ariccia, presso il Parco | 
g| Chigi sulla via Provinciale Appia Nuova, 
con vista della campagna, dei monti e 
del mare. 


$ Arîa saluberrima $% | 
Per le trattatìve dirigersi sul posto o in} 


Avvisi Economici. 


Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cento 
Lo pubblicazioni non ai fano x giora alternati 
Pagamento sempre anticipato 


_ rt" 1, CATEGORIA, Matiz 
A RATE MENSILI Aim agua cortce 


quadri. sjedthi, candelabri, lampadari, macchine ‘a cucire 


sia di. qualsiasi 
sa. Bicove GhIli alla 3 p. è dall'Ave Maria a 3 ore 


Via Giulia 171 p. p. (presso Piazza Farnese). 


CARROZZE DA VENDERE ict 'Fepoto netta 
fabbrica di carrozze dovo erano È successori Casali, tro: 


vasi un assortimento di carrozze nuove ed usato a prezzi 
da non temere concorrenza. Il rappresentante Enrico Bianchi 


BRECCIA (PIETRISCO) 1° Tsotoeori air 

grande depotto di ireeia (pitrino). Por commiioni dh 

e deposito di re sco). Per. commissioni die 
figersi al medesimo. Presi miti. so 

ANZIO ilino sulla spiaggia del mare, da aiar in 

Grandi è piccoli appartamenti mobhiati, forniti 

di acqua potabile, — Per lo trattative dirigersi infioma via 
Via ‘Tritone, 20, p, sui 


ÎN ALASSIO frssria) Da vendere palazzina con ir 

AL reno vicino al mare. Per migliori schia- 

timenti indiriszarsi D. M, 66 piazza 88, Apostoli, Roma, 
uantamila cercasi rin- 


LIRE CENTOMI 
ia, pi Jento nel terriotrio di Perugia, Foli 
Jeto'© pec mutui ipotecari per piccole somme, rivol 
Moto Vrtamzo 82. Slo smo i 
POSILLIPO Ssrua re Gens 

lo del mare. li 
tamenti mobilint. Accesso al mare, 1 Pos restante —> 
Posillipo. s18 


DA VENDERSI fesso muovo: prati virale e 


Per le trattative demolizioni Eredi Bottà Via Napoli angol 
via Modena. 2 Gest ° 


LA SOLUZIONE CORROBORANTE ct Fc 


telli di Maria al bifosfato di calce, efficacissima nelle affezioni 
GY petto, sco, sl vende dal signori farmaciti: Del ‘ludico, 
Lire 5. 


13, è Orlando, Via Nazionale 345, Presso del itro 
È 


RIO Ditta n 
RSCSTA DIRIRA I PER 100 rt 
dote di . annuale 14/00, esiste muino 
‘informazioni. Uffiio. Matto Argo 
319 


CERCASI STUDIO. tic" mota face spostzione por: 
bilmente tramontana, alto, lungo, largo ove mett. circa 
frte Lo T, 24 ferma postà Toni to 


PER MOTIVI PARTENZA frico 


rimettoro caffe 0 

Ri puoristeria bene ay- 
vinti, locale messo a nuovo, presso piatta Ind:pendenza, 
Der dratiativo via Umiltà No'0. = Mc 


PALAZZO MARCHESI 


CERCASI 


garantito coi soli negozi. Lo stipendio 
Vere M. N. 100, fermo in posta Romi 


A MOTIVO DI TRASLOCO dsrterasi vendere 


24000 da 
Matteo Lapiccirella, via del 


PREMIATO STABILIMENTO ENOLOEICO 


Salvatore Amodeo. Nel magazzino a Ripa Grande N. 51 tro- 
vasi il deposito dei vini conci di Marsala dello stabilimento 
di Salvatore Amodeo. Prezzi da non temere concorrenza. 


ELEGANTE PHAETON scoro'amne fottica Le: 


cati di Torino e Break da caccia in buono stato da von 
dersi in Via Leopardi 19. su 


FARMACIA Mito oe ittica di tar 
Pie Pi dla 
LIRE 150,000 AL 4 314 Ema cio ide 
e lire 90,000, per la provincia di Roma. Si acquistano 

in Roma. Agenzia Pochalsky. Roma, Corso, 131. 339 


PILLOLE ESBORIFMGK 


antimiasmatiche, antiperiodiche del fa: 
macista Generoso Chrato. Guariscono 
le febbri d'aria malsana, le recidive, i 
tumori splenici, il malabito delle perio- 
diche, c tutte quelle febbri che non ce- 
dono all’azione dei sali di chinino in 


generale. Esse sono stato sperimentate în tutti gli ospedali di Napoli, come rilevast dai certificati def 
professori Salvatore sonatore Tommasi, CerdarelliSemmola, Bionna, Pellecchia, ‘esorone, De Nosca, 


Manfredonia, Franco, Carreso. — Queste pillole 
nonchè ai militari che attraversano Inoghi miasma 
bri di malaria 


rebbe tanti milioni per salo di chinina. — Flacone da 80 pillole L. 2,50, da 15 L. 1,50 — 
i spodisce gratis, a chi ne fa domanda, l'opuscolo cor- 
tenente tutti i certificati dei più illustri professori d'Italia. — Vendon: 


in provincia con l'aumento di cent. 50. — N.B. 


necessarie ai viaggiatori per mare e per torra, 
tici. Bastano due al giorno per guarentirsi dalle feb. 


e i signori medici esperimentassero questo prezioso preparato, l'Europa non sponde- 


edizione 


în Napoli presso l'autore pro- 


prietario e direttore della ‘farmacia del Popolo in via Litalla N. 5 e 6. — Unico deposito in Roma, 


presso la profumeria e specialità medicinali AMfe 


Dea dei Fiori, Rocco Chieco, già Ferroni, via 


Maddalena N. 46 e 47. — In detta profumeria si vendono tutti i prodotti © tutte Ie specialità profumo- 
farmocentiche della rinomata casa di Santa Maria Novella in Firenze. 
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SI REG: 
a chi proverà 


istere una tintura per capelli o barba migliore di quella dei F° 


ANO MILLE LIRE 
Zempt 


che è di azione istantanea, non brucia i capelli, nè macchia ln pelle, ha îl pregio di colorire 


in gradazioni diverse, e ha ottenuto 
superano ogni aspettativa. Vendita 
fumieri chimi 


rn immenso successo nel mondo talchè le richieste 
della tintura presso il negozio doi Fratelli Zempt, pro- 


Galleria Principe di Nayoli, 5 — Napoli — Prezzo in provincia L. 6. 


AVVISO ALLE SIGNORE 


Ni DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT 


Con questo proearato si togliono i peli e la lanug'ne senza danneggiare la pelle. È inoffensivo, di sicu- 
rissimo effetto. Vendita presso i Fratelli Zempt, Gallerie Principe di Napoli, 5 - Napoli — In provincia L. 3 
Tanto la vera tinta che îl Depelatorio trovansi in Roma dresso R. Chieco, Piazza Maddalena, 46, Ricco © 
Materozzoli Piazza in Lucina, Nereo Costantini, Via Nazionale, 24, A. Berini, Via Nazionale, 88, E. Mante- 


gazza, 


in Nazionale, 146, Luciani, Corso 390, Giardinieri, Corso, 428, Passari, Via Frattina, 5, G. Berini, Via 


Giubbonari, 69 Medoro, Via S. Claudio, 55, A. Manzoni e C. Via di Pietra, 90.91 A, A. Taboga V. Sciarra 62 


@ 63 o in tutte città d'Italia. 


CILISILILIISLIIGIIVIGLIZIGLLLZIGILZIZG A 


VIA 8, IGNAZIO. Siciza duo autor co camere 
Dirigors dal proprietario” i ‘Pinza dalla Minorva N. 
piano primo, 


VIA SERVITI 26 his bench ‘vasche terra 
comuul. Lire 10. Chiavi al'77. Tiaative' Bovca della Ve: 
SLTA aifimo giano: Si 


CAMICIE DA UOMO ton'eoto e poli tea blanda 
L. 1410. Eiegantisme per società came 


gio a colori. Riparazioni, esecuzione 
Fontanella Borghese 40 p. p. 


MILORD E LANDAV tec 
Sti satana preti Ve tp 


APPARTAMENTO fia"; itesoo Fontana ‘i ‘frei, 
di vani 8 con loggia, vasche da lavare, portiere 6 gas. 


i 1] di cinque vani ciascuno, primo è 
I SE 


VIA NOMENTANA 2:16, r7ets0, 11 pisazato i Por- 

ta Pia, posizione esposta a mez- 
zogiorno, d'aflittaro due piccoli appartamenti al mezzanino 
uno al prezzo di L. 75 e l’altro di L. 55 mensili. Volendo si 


possono rinnite in un solo appartamento, e în tal caso il 
prezzo è da convenirsi. 350 


VIA IN CATERINA foto, Drone 
sto di 13 camere © cucina, fra molto grandi © piocole; se- 


jua di Trevi, cantine e vasche da lavare; pigione mensile 
165. E' visibilo dall'ora 1 pom. allo 4. Dirigersi al 2. p. 


VIA MISSIONE Gesta Felice e te vanti 


RAC 

es î 

10 CAMERE Tigra ra 

TRcralo 

— Quatiro Cantoni N. 6 plano 1, Sei eamere, cucina, sequa 
portiero, prezzo modico, 48 

di 30 è 19 camero com 


NOBILI APPART, soentor. Locali ‘al 


ammezzato per uffici. Palazzo Francosott, Gorno Vitiorio 
Rimansolo "21 presso la plaza del Gosb. 55 


N SELMI RC, fi sucea 1 vini e gli iti questo 
a n rinomata casa produttrice ed espor- 
tatrice si trovano presso il negozio Gandini, via Bufalo, 130. 


Per informazioni rivolgersi: Ristorante Chvour, via Due 
Macelli, Fratelli Corradetti, via della Croce ; Hotel de Paris, 


CORREDI dt \°mo, da soosa o de bambini ad o Pa: 

rigi. Riparazioni. Pressi medicissimi. Esecu- 

zione inappuntabile. Laboratorio în biancheria via Tritone 
318 


N. 

CARBONE Ntorò macaszino, via dell'Arancio N° 37 
presso piazza Monte d'Oro. Vera balla di 

campagna L. 4,50; tanto cannello come cioccatura balla 

mercantile L, 4 o ‘L. 3,50, cenice grossa L. 2,50, Ordinazio- 

ni per posta. 3% 


CONTRO LE MOSCHE friccio si 


brica di tondo a rete d 
negozio © finestre a vari colori. Accomodatura e tintura a 
pressi eccezionali. F. Giuliani 6 O. Via della Lungara N. 158 
piano 4. 338 


Rue de Richelieu 92. 


GASPARE STOPPA 


Orologi, Gioje, Oreficeria 
za della Rotonda, 2, 3, al Pantheon 
10,990 orologi 

Il più completo assortimento în oro, argento, 
acciaio e nikel. Orologi di precisione delle fab- 
briche Patek, Fernier, Bornand. Scelti lavori 
in oreficeria con brillanti, perle ed altre pietre 
reziose. Catene argento ed oro a 750 millesimi 
18 karati). Sveglie americane, francesi e te- 
desche. Orologi da viaggio, da torre, da sala, 
regolatori a calendario. 

Garanzie serie, riparazioni e manutenzioni, 
Prezzi di fabbr 


VEGLGILIILZILIGLILA, 
CERCASI QUARTIERI vuoto presso Ministero Fi- 


nanze per giugno e luglio 
di quattro stando, camorino ecc, con balcone ‘0 terrazzo, 
Snona orposizione. Ladirizzaro olerto Sig. Elios Luca ferme 
in posta Roma. so 
DA VENDERSI st; °rii 
altri stigli ad uso cafè ci ost 
N. 0 A. 


CACCIATORI, OCCASIONE] “entita oe pata 


anni tre, provetto per caccla penna, specialità quaglie. Ri 
volgersi via Principe Amedeo N. 1sì scala 3. int. 5. 


SI REGALANO L, 400. sce eten 
menali. Ottimo referenze, Scrivere B, 0. fermo posia Rom 


IL VINO ARTIFICIALE si figione vecia 


affatto innocui; fascicolo con 14 ricetto © spiegazioni, una 
lira. Seconda edizione. Cartoloria Rabbi piazza ‘Trevi Roma. 
Mediante franco jaco per posta. n 


CAUSA PARTENZA si iris Magnanapoi, 
cino al palazzo Antonelli. Per trattative rivolgersi via Cop 
pelle N. 13 A. 596 


GIOVANE duci 


to esibire canzioni 
dell’Arancio N. & ano porta a 


i; 
LEZIONI DI TEDESCO diete reader 
tico e facile. Rivolgersi all ufficio del « Popolo Romano ». 

"oli, conoscente Hnguo frerces, Tagli: 
IMPIEGATO, È co le tnt oe 


DISTINTA SIGNORA: fnticre st cogionti preci. 
Due cron alla settimane L: 19 Ù meso tre 50 quatro 3; 
o. La mete: 


enna, boccioni var 

sime porte @ vetrina ed 

. Via Principe Amedeo 
so 


ist 
ricevere în casa propri 
chiesto alla signora G. posta restante Roma. 


PRESSO DISTINTA FAMIGLIA Lis 


zione mezzogiorno, prossimità Ponte Ripetta. Via Giose- 
10 Belli lett. N. 41 p.3. 38 


SI CERC, È 


posto esattore; ottime referenze, pronto da- 
posta Roma. 831 


SIGNORA ITALIANI 


CAMERA MOBILIATA some: 


piano 1. sopra il mezzanino, presso via Giul 


VIA: VENEZIA Nat Bian 5 sale ite 


mente ammobiliato alfitterebbe a persona sola o piccola fn: 
miglia con uso di cucina, prezzo da convenirsi. Dirigersì 
Ila portinaia. sn 


VASTA CAMERA amnicimmi 


59) piano 3. 3 ea 
IN UN VILLINO fieno miao” con piano 


sole, Dirigersi al portiere, Carlo Alberto 


APP, ARTAMENTINO pi rie Pt 


chia, 97, piano secondi mo — 


PRESSO DISTINTA FAMIGLIA “incroone” 
mobiinto a giorni, persona sola lire 3, compreso servito e 
made più persone ire a convenirai. Via Ponte N. 
siano sì 


APP, ARTAMENTI mobiliato divisibile in Via Nazio- 


nale N. 60, disponibile per il pri- 
ii na) 
QUARTIERINO miri nnt 
DUE CAMERE fina re 
ro pt Ro 
CAMERA E SALOTTO Great 
2. Presso Piazza Colonna. (deine AP 
CAMERA CUCINA sini agi 
SME ii Vl 


SIGNORE MODISTE! Seisto 1 canneto o n fon 
[Bi dino in tulle di ultima novi- 
relative guarnizioni (fori, tulli, crespi, fait, mer- 

0) andato fl magazsono di'ornitaro por modo Via 

Frattina $3 © v'assicuro che oltre alle ultime novità unito 

al buon gusto troverete pure prezzi da non temere concor- 

renza. Il detto magazzino fieno pure la fabbrica di cappelli 
in paglia. Cu 


Feze"se III CATEGORIA "tt *"* 


CAMERA MOBILIATA stimano 


N. 18 p.®. 


CAMERA MOBILIATA pil Yeti, 
Corrispondenze. 


25 parole Le 1. — ogni parola in più cent. & 


FAMIGLIA STRANIERA Spar sto saprai 
ne mobiliate, esposizione mezzogiono. DIrl 
si via Venti Settembre 95,21 merzanino, volendo con pensiene: 


VIA SISTINA RT n ‘pe cegite 


D'AFFITTARSI. 


FIUMICINO artt atte A) na ne 
Ual 


composto di N. 4 camere e cucina, Per 


Tritone 110 piano 3. 
TRA ANZIO E NETTUNO Srcsntenento me 
biliato, con giardino © con grande terrazza eri 
mare. Rivolgeral per Fre Via Montebello 49 al sig. Gai. 
AVVISO ticreciziori e rileesianti Si sita 
uno dei quartierini smobiliati di duo 0 più va- 

ni nello nuove fabbriche già Boccolini situate in amena 

. Per le trattative dirigersi in Roma, via in Lust 
na 17 p. p. sopra il meszanino. 206 


N, 30, Affittasi snbito primo piano, Bel 
pas per lo 
. Pigione ridot- 

CI 


FOTI IONI sSPrrt i 
VEDE, CONO De 


pretia 
SIGNORE SOLO. sine the rert esc er 


che 
Teti; Retenno occoriabil. Dirigera?” Toma, Pizza Ve 


tissima. 
ISIN 
Pa LE PISTE DI MAGG Sica 


foste di maggio la Birreria 


SI REGALANO L. 100. sti tom settato 
I RRGAI A È alle 100 e 
For tntaivo erivore 4 Be poeta orti om efron. 


VENDERE per Lire 700 in tbuonis 
pid, Simo stato quasi nuoro, 
I gi > Fre. cecselenila eva Fiona 


PIAZZA MARGANA amc 


caatino, pigone ianusima. Per lo” ratatve rivolgersi 


trattati 


DIGIT, 0 TIVO SE 


VIA DELLA LUPA Si Ta 


vis vasche, portiere: 


GIOVANE TEDESCA 


che stiratrico cerca posto in 
di un buon nome. 


COME TRADUTTRICE 
Eee ngn, dt 


i Essondo tn solo primo mio pensi 
Fiamma fesso fo mono salutarti, mia via È dell 
cata a to mio bene, non afaticati, addio. 

GHIACCIO. ss 

7 tare 

Verbena St fusto urto ito tate 

o e 
“ono Ai tao amore immenso corrispondi 

Mezzogiorno fio immenso amore. Sì tranquilta, 

usa apnea 10 al, pon 3 one AI aa; Lala 


B: Ricevuta cartolina. Son felicissimo. Domattina 
TUNA 33, subito arrivando costà ore 3. Chi sa 


lo 
« Già spedita lettera, Tuoi dubbi mi affiggono. Ora, come 


sempre, penzo te, anelando piacere rivederti sta dunque tras- 
quia, cho adito amico lontano non cambiasi. 


su 
Flora. Gente ho deli mia pae, co paro he: 
Pra po i, pel desi verano, cena la E O A 


Stabil. del Popolo — Gara Ditta Enrico 
= 


ja che gli 
"n noto a tuti 
pali, le quali hi 
Parte la soa 
Ja © l’indust 
le difficoltà inc 
prietà rustica, 
renamento nel 
Perchè l’aren 
di capitali nazid 
per la sfiducia 
in cartelle fond 
ve perdere un 
degli interessi, 
offrono cinque o 
to ad un grandt 
quale esiste in 
E' noto anch 
menti di maggil 
si rimandavano 
do gl'istituti co 
o vedere depr 
noto altresì che 
il mutuatario 
cartelle di qui 
del Banco di 
cento sulla som: 
- Non parliamo] 


razioni, era mo 
ed anche ora a 
del valore. 


se proprio all 
all'attività spies 
Banca Nazionald 
porto circa 220 
Di fronte a q 
rando che non 
re ad attenuare 
reva prevedere 
di Napoli richie 
lioni, il Governd 
pinione di tutto 
muovere la costi 
fendiario, nel fi 
capitali che oe 
lia un servizio € 
dente ai bisogni 
appunto nei peri] 
tono codesti biso] 
Evidentement: 
necessario circori 


fantasia; credere 
hanno aderito 
la costituzione 
più interessa. 
nostre cartelle i 
all'Italia più di 
ciali garanzi 
Era quindi na 
vo Istituto ave 
lunga durata e 
l’esser circonda 
Ebbene, non 
quia, insorsero 
diario, che 
Moni di capitale 
teggiare i bisog] 
lagnarsi di mod 


nazionale! 
Questa è robal 
Eppure questi 

vato eco nella 


perchè avrebbe 
ti non 


ari, che pi 
fatto non hanno] 
mono incapaci i 

Ma, come è 
tentato con me 
te, e limitazioni 

ranza del mi 

1 beneficio c 
appunto nel ci 
tenza © presi 

A dimostrare 
bia agito la C 
periodo illust 


nuovo titolo, sen: 

passi. 

Avete capito 

quilli nella lord 

esistenti, mantoi 
di esercizio, 

Yrebbe avuto il 


